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Un giro di Mo dopo l’altro: leggi razziste e dispiegamento autoritario 


INFAMIA DI STATO 


Non passa settimana in cui, al di 
la dell’abituale avanspettacolo che 
fa tracimare di guano le televisioni, 
i giornali e persino il senso comune, 
non si muova qualcosa di più serio 
che va a incidere realmente nei rap- 
porti di forza tra politica e governati, 
tra padroni e salariati. 

La guasconeria dei nostri politi- 
canti — in testa l'ormai sempiterno 
re-imprenditore Silvio — se lascia a 
volte sfuggire un sorriso o quasi un 
moto di pena per la loro mediocrità, 
nasconde con sempre più difficoltà 
l'operato di una banda di fascisti: 
neoduci, leghisti, veri e propri no- 
stalgici, fascisti “ripuliti”, integralisti 
cattolici ecc. 

A questi si affianca una “opposi- 
zione” inabile al più minimo distin- 
guo, capace di offrire come propria 
“punta di diamante” un altro ibrido 
fascista-populista, con un sincero 
‘passato da falangista, carabiniere, 
magistrato: il Di Pietro ultimo simbolo 
di tutti i delusi dalla sinistra. 

Sul piano sociale la crisi economi- 
ca mondiale, che, manco a dirlo, in 
Italia ha effetti peggiori che altrove, 
si sta dimostrando un ottimo motivo 
per Confindustria e padroni di ogni 
risma per colpire pesantemente i 
lavoratori, i precari, i disoccupati. 
Il tentativo di smantellamento del 
contratto nazionale.è la punta del- 
l'iceberg di un attacco a 360 gradi 
al mondo del lavoro, in cui rientra- 
no tra l'altro: l'erosione del potere 
d'acquisto; il neoschiavismo a cui si 
devono piegare centinaia di migliaia 
di giovani, costretti tra tirocini, stage, 
periodi formativi a lavorare gratis; 
l'imminente, ennesimo, attacco al 
sistema pensionistico, un'ondata di 
licenziamenti senza pari. 

Questo il contesto, il quale, a sua 
volta, va inquadrato entro un oriz- 
zonte di dinamiche sociali mondiali: 
-gli oramai celebri “due terzi” della 


popolazione mondiale, che vivono 


in condizioni di povertà, miseria 
e di guerra, cercano un futuro nel 
“benessere” occidentale. Migrazioni 
di tal tipo, ricorrenti nella storia, 
portano spesso a conflitti, vere e 
proprie guerre tra poveri: gli Italiani 
in America di più di un secolo fa, 
oggi in Inghilterra, i Nigeriani nel 
Sudafrica del dopo-apartheid, via via 
sino al migranti che da metà mondo 
provano a giungere in Europa, spes- 
so attraverso l'Italia. 

Un governo e una classe politica 
così razzista come la nostra colgono, 
eccome, questa dinamica: hanno 
capito che è il momento giusto per 
soffiare sul fuoco. 

Mai come oggi la legislazione 
sempre più reazionaria, giro di vite 
dopo giro di vite, dà quotidiano ali- 
mento, motivazioni e coperture a chi 
cerca di “farsi giustizia” da solo, a chi 
sparge odio contro il diverso, ai fasci- 
sti in divisa o giubbotto firmato. 

E' di questi giorni l'approvazione 
al Senato del “pacchetto sicurezza”, 
disegno di legge 733, “disposizioni in 
materia di sicurezza pubblica”, volto 
a ‘rispondere all'aggressione della 


criminalità diffusa e ae attività ricon- 
ducibile alla criminalità organizzata, 
fenomeni che incidono direttamente 
sulla sicurezza dei cittadini”. 

Una volta che il testo passerà 
anche alla Camera si materializzerà 
una stretta repressiva generale, 
che andrà a colpire tutti. Saranno 
legittimate le ronde, verrà limitata 
la stessa libertà di manifestare, 
tramite ad esempio l’inasprimento 
delle pene per imbrattamento e 
danneggiamento, occupazione di 


suolo pubblico ecc.(per un quadro 


generale vedi UN n.3). 


Ma a essere colpiti in modo par- 
ticolare saranno i migranti: tra l’altro 
col ddl 733 viene soppresso l'art. 35 
del Testo Unico sull’immigrazione, 
che disponeva il divieto di segnala- 
zione dei migranti irregolari da parte 
del personale medico: misura infame 
su cui diverse voci si sono levate, 


prime tra tutte, quelle di alcune as- 


sociazioni di medici, e che ha creato 
un giustificato allarme tra i migranti, i 
quali ci penseranno due volte prima 
di andare in ospedale. 

E' una misura atroce, inumana: 
una volta toccava a chi veniva pe- 


stato in manifestazione, ora a chi 
non ha le carte in regola. 

Il ddl 733 introduce anche altre 
normative: 
euro per il rilascio del permesso 
di soggiorno; l'obbligo di esibire 
il permesso di soggiorno per spo- 
sarsi, così come per tutti gli altri 
atti di stato civile (non ci potrà più 
essere quindi la regolarizzazione 
tramite il matrimonio); il permesso 
di soggiorno sarà indispensabile per 
tutte le operazioni di trasferimento 
di denaro all’estero; per chi non 
mostra i documenti alle autorità è 


Storiche parole d'ordine contro nuovi fascismi 


Adesso non ci sono più alibi per 
nessuno. 

Quella che da tempo denunciava- 
mo come deriva nazi-fascista della 
società italiana non è più una temuta 
ipotesi, ma una realtà nuda e cruda, 
che la recente legalizzazione delle 


No pasaran! 


ronde padane rende, se possibile, 
più percepibile. 

Le analogie con le camicie brune, 
che aprirono il percorso perverso nel 
quale si avviava la Germania degli 
anni Trenta, sono appena attenuate 
oggi dalla pochezza politico-orga- 


© 


nizzativa di coloro che queste ronde 


promuovono,,ma la loro pericolosità 
eversiva sta proprio nella logica 
integralista e xenofoba che le`ani- 
ma, quell’animoso, persecutorio 
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l'aumento da 80 a 200. 


previsto l'arresto fino a un anno e 
la multa fino a 2.000 euro; verranno 
inasprite le pene per chi è accusato 
di favoreggiamento all'immigrazione 
(non quelle per chi impiega lavoratori 
irregolari); verrà introdotto il reato. 
di ingresso e soggiorno irregolare: 
da 5.000 a 10.000 euro di multa e 
possibilità di rimpatrio immediato; 
per ottenere la carta di soggiorno 
sarà necessario superare un test 
di lingua italiana e le possibilità di 
ricongiungimento familiare saranno 
ulteriormente ostacolate. 

Inoltre, per decidere se fare entra- 
re o meno nel paese un migrante, sa- 
ranno prese in considerazione anche 
le condanne non definitive; una volta 
scaduto il permesso di soggiorno da 
sei mesi, è prevista la cancellazione 
anagrafica; per iscriversi all anagra- 
fe — o per qualsiasi variazione — si 
dovrà presentare la certificazione di 
“idoneità alloggiativa” (quante abita- 
zioni risponderanno a tale criterio?); 
verrà creato un registro per i senza 
fissa dimora: non solo a questi sarà 
preclusa la possibilità di iscriversi 
all'anagrafe, ma saranno anche 
schedati dal Ministero degli Interni. 

Infine è rimandato alla Camera 
il punto che prevede il prolunga- 
mento dei tempi di detenzione nei 
CIE (ex CPT) fino a 18 mesi, ma, 
c'è da scommetterci, in quel luogo i 
parlamentari non faranno mancare il 
proprio appoggio. 

Un giro di vite dopo l’altro lo Stato 
italiano si fa via via più autoritario. 
E si delineano netti i contorni di 
uno Stato di polizia, guidato da un 
piccolo re in cui la macchietta. va 
di pari passo con una sempre più 
accentuata tendenza bonapartista, o 
meglio, data la comunanza di origini, 
neomussoliniana. 


Antonio Soto 
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20.30 in via Mazzini 11, 
discussione con Massimo 
Varengo della Federazione 
anarchica Milanese e cura- 
tore delle edizioni Zero in 


Condotta. 
Gruppo Anarchico Germinal 


inal 
à bario dalle 20 
gr a per i 40 anni 


del Germinal di via Mazzi- 
ni 11: buffet (portate ciò 
che vorreste trovare), 
tosta, musica dal vivo, dj 
set e sorprese a volontà. 
Gruppo Anarchico Germinal 
gruppoanarchicogerminal@hot 
mail.com 
germinalts.noblogs.org 

tel. 040368096 mart. 19-21 
e giov. 18.30-21 ; 


Giovedì 12 febbraio punto 
info contro l’obbligo per 
, medici e infermieri di de- 
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asta. 
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disprezzo per l'esistenza stessa del 
diverso che fu il prologo tragico dello 
sterminio degli ebrei. 

Non facciamoci illusioni: l'italiano 
che è animato da queste istanze 
— e quello che a questa deriva è 
indifferente — non è più caritatevole 
e umanamente più sensibile di quei 
lugubri manipoli organizzati che, in 
Germania, poco più di ottant'anni fa, 
accatastarono nelle piazze | libri da 
bruciare e devastarono i negozi con- 
trassegnati con la stella di David. 

Noi oggi viviamo una stagione 
molto simile a quella che consolidò 
il regime fascista in Italia e promosse 
l'avvento di Hitler. 

| processi sono chiari e possono 
essere sottovalutati soltanto da chi 
non vuol vedere o, per viltà, non 
osa opporvisi, facendosene così 
complice. 

Proprio come allora il Parlamento 
viene svuotato di tutti i suoi poteri 
in favore di un esecutivo che non 
risponde ad alcuna legge che non 
sia quella della sua contingente 
convenienza. 


La Corte dei Miracoli che popola 
gli scanni delle Camere è ormai 
ridotta a supportare il disegno de- 
menziale di un guitto di infimo ordine, 
Berlusconi, che in una repubblica 
presidenziale di stampo gellista vede 
la possibilità di imperare imperitu- 
ramente. 

Il potere giudiziario, ondivago e 
frammentato, si appresta, con il suo 
organo più rappresentativo, il CSM, 
egemonizzato, come prevede la sua 
imminente riforma, da membri laici di 
nomina politica, ad offrire un'ulteriore 
sponda ai voleri dell'esecutivo. 

Ma la deriva autoritaria ormai 
permea l’intera società civile. 

Dai sindacati non viene alcun 
segnale di opposizione concreta e 
credibile ad una politica che, secon- 
do la consolidata logica capitalistica, 
mira a far gravare tutto il peso della 
recessione in atto sul mondo del la- 
voro, un mondo del lavoro anch'esso 


frammentato e annichilito, ridotto 


sulla difensiva dalla preoccupazio- 
ne di conservare ad ogni prezzo il 
posto di lavoro e spesso costretto 
ad una guerra tra poveri, funzionale 
al regime di sfruttamento che è il 


dato caratteristico delle dinamiche 
capitalistiche. i 

La stampa, tutta la stampa, sia 
scritta che parlata, è in mano ad 
assetti editoriali che rispondono ad 
interessi consolidati che nulla han- 
no a che vedere con la funzione di 
corretta informazione delle vicende 
politiche, economiche e sociali del 
Paese. 

Si tratta di poteri forti, di natura 
prevalentemente finanziaria, che 
ovviamente tendono a utilizzare i 


mezzi d'informazione per rafforzare - 


la propria posizione egemonica e 
che, a loro volta, sono naturalmente 
disposti a supportare (quando non 
a promuovere, come avvenne col 
fascismo agli inizi degli anni Venti 
del secolo scorso) ogni deriva au- 
toritaria. 

Il mondo della cultura è in larga 
misura silente e non è un caso che 
specialmente la produzione letteraria 
sia una produzione d'evasione: gial- 
listica in prevalenza. Nelle università 
il nepotismo, la lettura qualunquistica 
della modernità e delle devianze 
che le sono connaturate prevalgono 
su ogni altra istanza: se Berlusconi 


dovesse richiedere un giuramento 


. di fedeltà al regime, dubito che il 


numero dei renitenti sarebbe oggi 
maggiore dei tredici docenti che 
allora si rifiutarono di giurare fedeltà 
al fascismo. 

Intendiamoci: a noi della crisi 
delle istituzioni patrie non importa 
proprio nulla. Ma non possiamo 
rimanere insensibili alle sofferenze 
che un contesto politico-economi- 
co-sociale devastato procura alle 
popolazioni indifese. 

Per queste ragioni riteniamo che 
sia definitivamente tramontato il tem- 
po delle riforme che non riformano 
nulla, che apportino sollievi relativi e 
temporanei a questo o a quel settore 
della popolazione attiva. 

Ormai è chiaro che occorre sov- 
vertire la logica stessa del nostro 
sistema comunitario e, di fronte a 
questa esigenza ineludibile, non 
vi sono alibi che tengano: bisogna 
scegliere la propria trincea e disporsi 
a difenderla a qualunque costo. 

Ogni altra scelta è connivenza. 


Antonio Cardella 


Il cavaliere dell apocalisse 


La Curia si è commossa per la 


devozione e la passione con cui 
il Cavalier Berluska ha affrontato 
l'affare Englaro. Ha stupito il suo 
improvviso cambiamento di umore. 
Fino a qualche giorno fa sembrava 


seguire distrattamente la cosa, evi-. 


tando pronunciamenti forti, lasciando 
manovrare il ministro Sacconi... 

All'improvviso sembra essere sta- 
to folgorato sulla via di Damasco e si 
è appassionato al caso con fervore 
sospetto. Questo è accaduto nel 
momento in cui i genitori di Eluana 
hanno trovato a Udine una struttura 
ospedaliera disposta, malgrado i 
ricatti del sig. Sacconi, ad eseguire 
quanto consentito dal pronunciamen- 
to delle varie sentenze: cioè liberare 
definitivamente il corpo martoriato di 
Eluana dal suo stato vegetativo da 
ben 17 anni. 

Come mai il Cavalier Berluska ha 
questa improvvisa impennata, tanto 


da costringere il governo ad appro- 
vare rapidissimamente un decreto 
che, per la posizione preannunciata 
dal Presidente a non firmare, reste- 
rebbe inapplicato? | 

La risposta che mi sono dato è 


tutta sporcamente politica. C'era la: 


necessità di far ingoiare al Paese, 
da parte del governo, un rospo di 
gigantesche proporzioni, nel modo 
più indolore possibile. Si tratta del 
“pacco sicurezza” confezionato dal- 


. la Lega, al quale, per la logica di 


scambio mafioso, non si poteva 
rifiutare, senza metterne in discus- 
sione l'alleanza: dalla legittimazione 
delle ronde padane, alla possibilità 
di denuncia da parte dei medici degli 
immigrati irregolari, al riconosci- 
mento del reato di clandestinità con 
ammende fino a 10 mila euro, alla 


tassa per il rinnovo del permesso. 


di soggiorno da 80 a 200 euro, al 
ristringimendo dei ricongiungimenti 


familiari e l'impedimento a spedire 
soldi per gli irregolari, al blocco dei 
flussi per due anni (unico modo di 
regolarizzazione per gli immigrati), 
fino alla schedatura dei clochards. 
Proprio un bell'esempio di rispetto 
della vita. 

Naturalmente, come è stato dimo- 
strato, il governo aveva tutti i numeri 
per far passare il provvedimento, per 
ora al senato, ma aveva necessità 
del silenzio assenso nella società 
da parte della Chiesa cattolica. In- 
fatti questa, avendo la titolarità del 
settore caritas e nella sua funzione 
“missionaria” di penetrazione nelle 
aree degli immigrati, nell'intento di 
conquistare “nuovi fedeli” in ricambio 
della erosione che subisce nel “mon- 
do occidentale”, non avrebbe potuto 
tacere, anche se solo formalmente, 
di recriminare, di fronte al grave 
attacco ai diritti dei più deboli. 

Il governo, sposando la battaglia 


ideologica della Chiesa sulla falsa 
difesa della vita, si è risparmiato le 
critiche e ha incassato gli applausi: 
uno scambio dettato dall’opportuni- 
smo. Quello che giganteggia, in tutta 
questa miseria morale e politica, è. 


la tenacia e la perseveranza della 


famiglia Englaro, in particolare nella 
figura del padre che, pur di difendere 
la volontà ed i diritti della figlia senza 
voce, non ha esitato a scontrarsi- con 
poteri tanto forti, come quello della 
Chiesa in Italia. 

Facciamo in modo che le migliaia 
e migliaia di uomini e donne, che 
sentono la necessità di gridare la 
propria ribellione per i soprusi dalla 
Chiesa e del sotegno dei governi, 
possano diventare una forza sociale 
capace di ricacciare, certe conce- 
zioni di vita medioevali, fuori dalla 
storia umana. | 


Fontechiara 


Uno sbocco libertario alla crisi? 


È dall'anno scorso che Ceneren- 
tola (periodico libertario bolognese, 
ndr) delinea l'evoluzione della crisi 
finanziaria. Abbiamo descritto le 


reazioni dei grandi sistemi (la finan- - 


za internazionale, l'economia degli 
Stati Uniti, lo sviluppo della potenza 
cinese, etc.), cercando di raffigurare i 


possibili scenari futuri. Non abbiamo ` 


però affrontato, se non per rapidi ac- 


cenni, una questione importante: che 
cosa possiamo fare noi? Il termine. 


“noi” è riferito al mondo libertario in 
senso lato, inteso sia come persone, 
sia come organizzazioni che vi fanno 
riferimento. 

Occorre premettere che proporre 
tale questione è, in qualche modo, 
velleitario: il tessuto libertario italiano 
è composto da un numero esiguo di 
persone, frammentato al suo interno 
e con scarsa visibilità (e credibilità) 
al suo esterno. Date le premesse, 
qualcuno potrebbe concludere, non 
senza una certa coerenza, che in 
queste condizioni sarebbe meglio 
starsene zitti. 

Eppure, il mondo avrebbe proprio 
bisogno di una ripresa della pro- 
spettiva sociale libertaria. Un primo 
motivo è che è rimasto ben poco in 
termini di progetti alternativi. Stiamo 
assistendo al collasso del capita- 
lismo liberista. Negli anni ‘80 era 
finita la versione protezionista del 
capitalismo e all’inizio degli anni '90 
era crollato il sedicente comunismo 
autoritario (Unione Sovietica). Oggi, 
il panorama economico e sociale 
del pianeta è di una piattezza scon- 


solante: dalla Cina agli Stati Uniti, 
dall'Europa fino all’ America Latina 
passando per la Russia troviamo 
società che, pur differendo molto le 
une dalle altre, sono tutte organizza- 
te secondo principi capitalisti. Quale 
può essere una alternativa di pro- 
gresso? Il fondamentalismo religioso 
islamico? Le dittature familistiche 
come quella cubana e nordcoreana? 
Non scherziamo. 

Nostro malgrado, rappresentiamo 
l'unica prospettiva di miglioramento 
sociale disponibile. Questo è il lato 
positivo della questione. Il lato ne- 


gativo è che non siamo all'altezza - 


della drammatica situazione in cui 
viviamo. Negli anni ‘30 del secolo 
scorso, in occasione della Grande 
Depressione, in Spagna il movi- 
mento libertario aveva dimostrato 


‘di saper gestire efficacemente una 


società occidentale, per di più sotto 
lo stress di una guerra. Oggi, inutile 
negarlo, non ne saremmo capaci. 
‘Però una nefasta occasione per 
riprendere l'iniziativa si sta presen- 


tando, sotto forma di una terribile. 
‘onda d'urto economica. Nei prossimi 


mesi, purtroppo, assisteremo al 
dispiegarsi della crisi sulla realtà so- 
ciale: chiusure di imprese, fallimenti, 
cassa integrazione e licenziamenti 
per migliaia di lavoratori. Chi spera 
che l'intervento dello Stato possa 
proteggerci da tali ferite rimarrà 
deluso: lo Stato, quello italiano 
in particolare, fatica a quadrare i 
suoi conti, perciò la disponibilità di 
risorse per aiutare l'economia sarà 


limitata. Molte persone, che rite- 
nevano desiderabile e sostenibile 
l'attuale modello di vita, dovranno 


amaramente ricredersi. Ci si offre la” 


possibilità di presentarci con qualche 
credenziale in più a coloro che fino 
ad oggi, davanti alle nostre critiche 
sociali, ci liquidavano affermando 
che il mondo non era poi troppo male 
e che i problemi che denunciavamo 
derivavano solo dalla nostra auto- 
emarginazione. Occorre far sentire 
la nostra voce affinché il maggior 
numero di persone possibile sappia 
che gli anarchici, i libertari, non sono 


“quelli che mettono le bombe”, ma 


hanno invece da proporre un modello 
sociale realistico e vantaggioso. 

Accanto alla propaganda dobbia- 
mo però sviluppare organizzazioni 
la cui attività sia in grado -di lenire 
i problemi che deriveranno dalla 
recessione e dalla deflazione. VI 
sono poche, per ora, esperienze 
che andrebbero portate alla ribalta 
e, laddove possibile, rinvigorite e 
diffuse. è 

Un tema particolarmente attuale 
è rappresentato dalla finanza. Por- 
tare all'esterno del circuito bancario 
tanto l’impiego dei propri risparmi, 
quanto la ricerca di finanziamenti 
per piccole attività o progetti perso- 
nali (l'acquisto della prima casa, per 


esempio) rappresenta un obiettivo 


oggi praticabile. 

Espressioni di finanza etica (pen- 
so alla rete di Mutue Auto Gesti- 
te) potrebbero acquisire ulteriore 


credibilità per migliaia di piccoli. 


risparmiatori, colpiti dalle tante truffe 
che la finanza capitalista ha loro 
inferto: obbligazioni argentine, Par- 
malat, Cirio, Giacomelli, Lehman 
Brothers, titoli islandesi. Il miraggio 
dei guadagni facili, prospettato da 
banche e consulenti finanziari, si è 
spesso risolto in disastrose perdite 
che hanno danneggiato soprattutto 
i piccoli risparmiatori, più sprovve- 
duti davanti agli imbrogli propinati 
loro anche attraverso fondi comuni 
di investimento, fondi pensione e 
gestioni patrimoniali. | 

Il vero obiettivo di un risparmia- 
tore consapevole, ossia difendere il 
proprio capitale dall’inflazione, può 
essere perseguito efficacemente 
attraverso un deposito presso una 
istituzione che lo tratti come una 
persona adulta e non prometta ren- 
dimenti irrealistici tacendo dei rischi 
ad essi associati. 

Inoltre, la capacità di queste 
organizzazioni di piccola finanza di 
cogliere le prospettive di crescita di 
attività economiche legate al territo- 
rio ne fa agenti di effettivo sviluppo 
sostenibile. 

Vi sono, inoltre, interessanti real- 
tà produttive, alcune delle quali di 
recente citate su Cenerentola: coo- 
perative di coltivatori biologici che 
rispettano l’ambiente, producono cibi 
non dannosi per la salute dei con- 
sumatori, assicurano posti di lavoro 
di qualità e, se integrati in circuiti. 
distributivi ad hoc, permettono di fis- 
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sare prezzi non penalizzanti sia per i 

produttori, sia per gli acquirenti. 
Occorre riprendere in mano vec- 

‘chi strumenti, come le mutue e le 

cooperative, per dar loro un effettivo 

ruolo di progresso sociale. Purtroppo, 


oggi tali imprese spesso sono state 


trasformate in entità finanziarizzate, 
holding che controllano società per 
azioni, anche quotate in borsa. 

Sia ben chiaro: queste iniziative 
non rappresentano la rivoluzione. 
Tuttavia permetterebbero di affron- 
tare meglio la crisi, di far giungere 
un concreto messaggio libertario ad 
una cerchia più ampia di persone e, 
nello stesso tempo, ci aiuterebbero 
ad acquisire esperienze utili per 
proporre concreti sistemi alternativi 
al meccanismo economico e socia- 
le attuale. Sotto questo profilo, il 
momento è propizio, spetta a noi 
sfruttarlo. 


Toni 


Vicenza 


Il tempo dei rinvii tecnici, dei ri- 
corsi legali, dei cavilli amministrativi, 
del mercato delle compensazioni, 
è finito. 

Così come è scaduto il tempo 
delle interrogazioni parlamentari; 
delle proteste simboliche, delle ma- 
nifestazioni oceaniche, delle inizia- 
tive di sensibilizzazione, dei festival, 
delle petizioni, dei referendum, degli 
appelli pacifisti, delle preghiere, delle 
illusioni elettorali, delle mediazioni 
istituzionali e dei giochi politici. 

Nonostante il pressoché totale 
silenzio dell’informazione, al vec- 
chio aeroporto Dal Molin da due 
settimane sono decisamente ripresi i 
lavori per la costruzione della Ederle 
2: la base strategica destinata ad 
ospitare, per intero, la 173* brigata 
aerotrasportata Usa, uno dei prin- 
cipali bracci armati della politica di 
guerra statunitense, con precedenti 
operativi in Irak e Afghanistan. 

La costruzione è iniziata con la 
demolizione delle strutture pre-esi- 
stenti e della vecchia pista. 

Seppure con un ritardo considere- 
vole sulla prevista tabella di marcia, 
il progetto è entrato quindi nella fase 
esecutiva. 

La notizia del progetto, coperto da 
accordi e intese top secret, emerse 
nel dicembre del 2005, anche se 


Affare Malpensa 


Il buco nella brughiera 


13 Gennaio è partita finalmente 
la “nuova” Alitalia. E’ dunque sboc- 
ciata l'italianità promessa da Silvio? 
Tutto fila liscio per il Governo? Non 
direi, anzi ! 


La scelta della nuova dirigenza’ 


— chiaramente su richiesta del nuovo 
partner francese — di puntare tutto su 
Fiumicino quale unico Hub nazionale 
è certamente una scelta strategica 
legittima. Peccato però che vada a 
cozzare in pieno contro gli interessi 
economici e di faccia(ta) del cosid- 
detto Partito (trasversale) del Nord 


al cui interno sono da ricomprendere . 


la Lega, territorialmente nata proprio 
nelle vicinanze di Malpensa, il “Gu- 
vernatur” della Lombardia Formigoni 
(CL) e la Sindaca di Milano Letizia 
Moratti, ambedue fiori all'occhiello e 
simboli del PDL in Lombardia. 

E proprio la-Moratti, reduce dal- 
l'avere astutamente estratto dal 
mazzo di carte la “Opzione Lufthan- 
sa” in alternativa ad AirFrance per 
ritrovarsi subito dopo smentita dalla 
Lufthansa stessa, ha esclamato in Tv 
indignata: «Se la Cai è una compa- 
gnia di bandiera, quindi di interesse 
pubblico, ilgoverno non può sottrarsi 
a un ruolo di garanzia, cioè deve 
essere sicuro che la scelta di questa 
compagnia è la scelta migliore; ma 
così non è» e ancora, sempre più 
indignata «Come si fa a pensare che 
l'interesse nazionale coincida con 
quelli, pur legittimi, di una cordata di 
imprenditori privati?». Donna Letizia, 
presa da sacro furore, è partita lancia 
in resta senza rendersi conto che, in 
tal modo, stava sputtanando proprio 
uno dei principali motivi di vanto del 
suo Capo (in incazzatura veritas?). 

D'altra parte per la Moratti si 
tratta di una brutta botta poiché 
un calo di utili per la SEA Spa, che 
gestisce Malpensa, significa tagliare 


una buona fonte di dividendi per ill 


Comune di Milano e se a questo 
si aggiunge anche il drastico ridi- 
mensionamento di Linate, si rischia 
un pesante taglio dei collegamenti 
aerei internazionali che potrebbe 


compromettere ulteriormente pro- 
prio la riuscita dell’ Expo 2015, dalla 
quale la Moratti conta di ricavare un 
torrente di denaro che affluirebbe 
nelle casse comunali, oltre a giocarsi 
la faccia con gli affamati palazzinari 
suoi sostenitori. | 

Da sottolineare che alle veementi 
parole della Sindaca hanno fatto eco 
le ire feroci di una notevole fetta del 
mondo imprenditoriale lombardo 
(salvo quella parte che nella CAI ha 


‘invece investito con l'intenzione di 


fare lauti guadagni), chiaramente 
incazzatissimo per la piega che ha 
preso la vicenda Alitalia e per i rifles- 
si negativi che il declassamento di 


Malpensa potrà avere sull'economia 


dell'intera regione. 
E non parliamo poi della base 
Leghista che — nonostante avesse 


. sventolato alla grande una alleanza 


con la Lufthansa — ha visto allim- 
provviso svanire nel nulla o quasi 


' l'immagine dell'aeroporto "Lumbard” 


per eccellenza, fulgido esempio 
della Grandeur Nordista, e si ritro- 
va ora con in mano un pugno di 
mosche dato che l'emendamento 
fatto approvare in fretta e furia dai 


vertici Leghisti, soprannominato 


Emendamento salva Malpensa, è in 
buona sostanza una mezza bufala. 
Serve solamente a Bossi & Co per 
contenere l’incazzatura della base 
e impegna il governo ad un accordo 
che però è condizionato all’assenso 
delle compagnie controparti. Inoltre 
il contenuto dell'emendamento con- 
tiene l'obbligo di natura puramente 
“tecnica” per l’Enac di rilasciare 
licenze provvisorie per almeno tre 
stagioni lata. L'unica concreta pos- 
sibilità per il rilancio dell'aeroporto è 
costituita dall'accordo stipulato dalla 
SEA con Lufthansa, la quale — per il 
momento — ha inaugurato a fine gen- 
naio le prime due rotte Europee con 
2 fiammanti Airbus A319, mirando 
in prospettiva a crearne altre entro 
102 anni. A parte la soddisfazione 
di facciata del ceto politico locale 
(“Miracolo a Malpensa, Lufthansa 


‘SOCI, 


con ogni probabilità aveva avuto 


una lunga incubazione, e da subito 
venne intuita la rilevanza strutturale 
dell’opera, con ricadute devastanti 
per l'ambiente, e l’importanza mili- 
tare che aggravava ulteriormente la 
già pesante militarizzazione del ter- 
ritorio vicentino. E per mantenere ed 
“onorare” i protocolli stipulati tra Usa 
e stato italiano, si sono impegnati 
ben tre governi — i due presieduti da 
Berlusconi e quello di Prodi — cau- 


‘ sando peraltro divergenze e rotture 


sul piano locale a destra, al centro 
e a sinistra. 

| governi — tutti parimenti atlantici 
— si sono quindi scaricati vicende- 
volmente la responsabilità della 
decisione definitiva, ma è apparso 
chiaro che quello di centrodestra 
non hanno contraddetto l’opera- 
to di quello di centrosinistra, così 
come quello di centrosinistra non 
ha messo in discussione quello del 
centrodestra. 

Così, come avviene per ogni 
colonizzazione, gli occupanti hanno 
fin dall'inizio provveduto a comprare 
il consenso alla loro invadente pre- 
senza. Infatti, dopo qualche iniziale 
titubanza, l'allora sindaco di centro- 
destra Hullweck, iniziò a sostenere 
che la nuova base sarebbe stata “un 
vantaggio economico per tutta la 


porta Varese in Europa” titolava un 
quotidiano locale) si tratta comunque 
per la Lufthansa di una prospetti- 
va totalmente europea mentre del 
ripristino dei collegamenti interna- 
zionali per il momento non parla più 
nessuno. 

Ma la vera sostanza dell’Affaire 
Malpensa consiste nel suo risvolto 
squisitamente politico, sviluppatosi 
totalmente all’interno del Centro 
Destra e non privo, in prospettiva, 
di futuri sviluppi. 

Iniziato in contemporanea con la 
nascita dell'Alitalia di Colaninno e 
ha dimostrato chiaramente ai 
diversi schieramenti del Centrode- 
stra che il Capo, pur di raggiungere 


lo scopo che si prefigge, è tranquil- . 


lamente disposto a passare su tutto 
e tutti, ivi compresi i suoi alleati e 
fiduciari del profondo Nord che inge- 
nuamente si erano fortemente spesi 


nei confronti del proprio elettorato 


per favorire l'ipotesi Lufthansa, non 
comprendendo che in realtà i giochi 
— quelli veri — venivano svolti ad un 
livello ben più alto in quanto mette- 
vano direttamente in discussione la 
figura ed il prestigio di Silvio B. 

Detto questo, si può considerare il 
fatto — non peregrino — : che B. abbia 
voluto cogliere i classici due piccioni 
con una fava. 

Da una parte, quindi, ha prima di 
tutto risolto il SUO personale proble- 
ma, consistente nel chiudere in fretta 
la questione Alitalia mentre dall'altra, 
con una mano ha accontentato 
Alleanza Nazionale mantenendo il 
grosso del traffico aereo su Roma a 
beneficio di Alemanno e della Capita- 
le e con l’altra ha assestato un colpo 
all’ala Nordista del Centrodestra 
composta dalla Lega e soprattutto da 
Formigoni, da tempo dimostratosi un 
tantino sopra le righe e con il quale 
aveva sin dalle ultime elezioni un 
conto in sospeso. 

Questo per riequilibrare gli assetti 
interni al Centrodestra, ammannen- 
do. graziosamente a Fini e seguaci 


Tutto come previsto - 


città” e “una prospettiva di ulteriore 
crescita, con volume di investimenti 
notevole”, facendo intravedere che 


l'investimento di circa 400 milioni . 


di euro avrebbe pure portato nuovi 
posti di lavoro, da aggiungersi ai 
circa 700 dipendenti civili presso 
l'esistente caserma Ederle. 

Un business che conquistò il 
favore unanime e trasversale del 
potere economico, da Zonin a Ca- 
learo. Inoltre, la stampa riferì di uno 
stanziamento di 40 milioni di euro al 
Comune di Vicenza da parte del go- 
verno Usa per realizzare collaterali 
opere di viabilità. 

E sul versante sinistro. gli Stati 
Uniti hanno assicurato gli appalti 
per la costruzione della base a due 
cooperative legate al centrosinistra 
e in particolare agli ex Ds: la Cmc e 
la Ccc di Ravenna, note cooperati- 


ve “rosse” con lunga esperienza in 


grandi opere. 

Per coprire e tutelare questo in- 
treccio di profitti e complicità, i partiti 
parlamentari hanno per anni cercato 
di disorientare il variegato movimen- 
to contro il Dal Molin, producendo 
sistematicamente disinformazione e 
disorientamento, nel tentativo di in- 
dirizzare su un innocuo terreno fatto 
di richieste alle istituzioni, manovre 
politicanti e dissenso etico quello che 
era un rilevante potenziale d’opposi- 
zione sociale. Un'operazione a cui in 
molti, in buona o cattiva fede, si sono 
prestati, anche tra quanti si dichia- 
ravano contrari alla base facendo 
di tutto. per alimentare disarmanti 
illusioni, come l'iniziativa d’inviare 


‘ tremila cartoline ad Obama affinché 


rinunciasse al Dal Molin. 

Tra le innumerevoli dichiarazioni 
vale la pena riportarne alcune, a 
futura memoria. 


Nel marzo 2003, all’inizio della. 


guerra contro l'Irak, il premier Berlu- 
sconi assicurò formalmente il parla- 
mento che l’impiego dei paracadutisti 
Usa partiti da Vicenza, via Aviano, 
escludeva “l'attacco diretto a obiettivi 
irakeni”, sostenendo spudoratamen- 
te che sarebbero stati impegnati in 
“azioni umanitarie”. A smentirlo fu lo 
stesso vicepresidente Dick Cheney, 
l'anno seguente, quando durante 
una visita a Vicenza, informò le 
truppe che quella missione era stata 
ufficialmente classificata come “azio- 
ne di combattimento”. 

Il sottosegretario alla difesa del 
governo Prodi, Emidio Casula, ebbe 
invece ad affermare che: “Non siamo 
favorevoli a una espansione delle 
basi Usa in città come Vicenza (...) 
la nostra politica estera ha basi de- 
cisamente diverse. Conosco molto 
bene le forze politiche dell’Unione 
per poter anticipare che non rientra 
nelle nostre idee un progetto come 
questo di Vicenza”. 

Solo pochi mesi dopo, il 18 mag- 
gio 2007, Prodi scriveva a Bush: 
“desidero confermarti la decisione 
del mio Governo di dare il proprio 
assenso all'allargamento della base 
USA di Vicenza, attraverso l’utilizza- 


zione dell'aeroporto Dal Molin della 


stessa città”. 

Il sindaco Variati, del Pd, eletto 
anche grazie ai voti di tanti cittadini 
contrari alla Ederle 2 va invece 
ricordato per la seguente profezia, 
risalente al giugno 2008: “Vogliono 
decidere di imporre la nuova base 
militare al Dal Molin a suon di man- 
ganelli? Sarebbe meglio un po’ di 


buonsenso, ma va bene: vedremo. 


cosa succederà”. 
Cosa sta succedendo è ora da- 
vanti a tutti 


Karl Valentin 


blioteca 


2 febbraio 2009 


nunciare i senza documenti. 
Dalle 18 di fronte all’in- 
gresso delle Molinette in 
corso Bramante. 

Sabato 14 febbraio punto 
info contro le ronde. Dalle 
10 alle 13 a Porta Palazzo. 
Dalle 15 alle 19 ai giardi- 
ni Lamarmora in via Cernaia 
angolo via Stampatori. 
Federazione Anarchica Tori- 
nese 


info in via Po 16 dalle 18. 
Giovedì 28 febbraio assem- 
blea “La crisi se la paghi- 
no i padroni!”. Introduce 
Stefano Capello. In corso 
Palermo 46 dalle 21. 
Federazione Anarchica Tori- 


nese 
Corso Palermo 46 

La sede è aperta ogni gio- 
vedì dalle 21,15 

fai to@inrete.it 

338 6594361 


(V. le Monza 255) a partire 
dalle ore 21.00 si terrà il 
dibattito pubblico “Gre- 
cia in rivolta”. Interverrà 
Franco Bertolucci della Bi- 
“Franco Serantini” 
di Pisa conoscitore della 
realtà del movimento anar- 
chico greco e delle attuali 
lotte sociali in atto nel 
paese ellenico. 

Federazione Anarchica 
Milanese 


bbraio 2009 
leo Libertario 


a partire dalle ore 21.00 
si terrà la presentazione 
del libro “La nota perso- 
na - Ed. La fiaccola” a cui 
seguirà un dibattito pub- 
blico sull’attualizzazio- 
ne del pensiero anarchico 
di Errico Malatesta. Sarà 
presente l’autore e redat- 
tore di A-rivista anarchica 
Paolo Finzi. 

Federazione Anarchica Mila- 


nese 


rum 


bario ore 21 
sera. Regia: 
ki, Finalndia, 
2006 
Martedì 3 marzo ore 21 Ca- 
lamari Union. Regia: Aki 
Kaurismaki, Finlandia, 

1985. 

Circolo Peace Maker e Grup- 
po libertario di divulga- - 
zione cinematografica 


IL AADAT S GINA inni 


Umani NOVA 


15 febbraio 2009 


bbraio ore 17 
e a cura del- 
done di Mutuo 

sarò per il diritto 

i espressione di Bolo- 
gna e provincia del libro: 
AA. VV. Dietro le sbarre. 
Repliche anarchiche alle 
carceri ed al crimine pres- 
so l’Archivio Storico della 
FAI Via F.lli Bandiera, 19 
cortile interno (entrata 
dal parcheggio dell’Ospeda- 
le Vecchio). 
Gruppi Anarchici Imolesi, 
Archivio Storico della Fe- 
derazione Anarchica Italia- 
na, Gruppo Studi Sociali 
Errico Malatesta, Circolo 
Peace Maker 


legno (T0) 
i delle 
jcordie 


alo 2009 
il pretesto 
pratico e prezioso delle 
sementi da condividere e 
scambiare, per informarsi 
sulle tematiche inerenti il 
seme e la coltivazione in 
diverse realtà (urbana ed 
extraurbana), per discute- 
re del possibile, tramite 
| l’autogestione delle ri- 
sorse e delle conoscenze 
e l’'autoproduzione di ciò 
che manca e per individuare 
concordanze e discordanze 
con un altro modo di conce- 
pire il territorio. 
Venerdì 20: nel pomeriggio 
accoglienza e allestimen- 
to sala distribuzione per 
semi, libri, distro e pre- 
parazione della cena rurale 
bellavita senza conservanti 
= cena di condivisione sen- 
za denari, porta quello che 
vuoi cucinare e bere. 
Sabato 21 ore 15 discussio- 
ne e scambio di conoscenze; 
cena; serata musicale jam 
session acustica - porta lo 
strumento con cui risuo- 
nare- Da portare: sacco a 
pelo, bicchiere. 
Corso Pastrengo Mezqgal 
Squat, Parco Della Certosa, 


Collegno To 


gna di film al 


febbraio ore 21 
biblioteca Unidea via S. 
agata 10 “Cose di questo 
mondo” di Michael Winter- 
bottom 2002. 

Sabato 28 febbraio concerto 
con Carlo Ghirardato e la A 
Band dedicato a De Andrè al 
Fassbinder di sassuolo. 
Mercoledì 4 marzo inizio 
ore 17 presentazione del 
libro sulla storia della A 
cerchiata di Eleuthera con 
la presenza di Paolo Rossi, 
Maurizio Maggiani e Marco 
Revelli e Gli Iconoclasti 
che hanno curato il libro. 
Martedì 7 aprile ricordo 
dell’eccidio. 

Sabato 11 aprile corteo 
sulla riappropriazione de- 
gli spazi sociali. 

Maggio assemblea Antimili- 
tarista 

5, 6, 7 giugno Fiera del- 
l’Autogestione. 

Libera 


www.libera-unidea.org 
libera@libera-unidea.org 


= 


vari un sostanzioso regalo mentre, 
| per quanto riguarda la Lega, dimo- 


stratasi ultimamente un po’ troppo 
recalcitrante ed indocile, incline 


| forse a flirtare per pura opportunità 


con l'opposizione al Nord, ha scelto 
di passare alle maniere forti per di- 
mostrare che “el paron sun mi”. 

Ma evidentemente sicuro di poter 
contare come sempre sulla sostan- 
ziale accondiscendenza dei vertici 
Leghisti, ha preparato anche per loro 


un bel dono: l'accelerazione della 
Grande Questione Leghista, ovvero 
il Federalismo, passato al Senato 
proprio il 22 gennaio. 
Apparentemente quindi tutto fila 
liscio se non fosse che il Problema 
Malpensa ha sedimentato, come 
risulta leggendo i giornali locali, un 
forte malumore nella base leghista, 
colpita da una clamorosa perdita di 
faccia con il territorio di riferimento e 
— soprattutto — rischia nell'immediato 
futuro di creare una rilevante emor- 
ragia di posti di lavoro sia all’interno 


degli scali che nell’indotto dato che 
l’attrattiva immagine di un aeroporto 
lombardo di livello internazionale ha 
stimolato negli ultimi anni la nascita 
di attività commerciali ed alberghiere 
anche a considerevole distanza dalle 
piste, attività che ora vedrebbero 
svanire nel nulla la gallina dalle uova 
d’oro senza peraltro poter attendere 
l'Expo 2015, onde evitare nel frat- 
tempo una Seme chiusura per 
fallimento. 

Riusciranno i vertici Leghisti nella 
| difficile opera di convincere i propri 


iscritti ad ingoiare il boccone amaro 
ed a mantenere dritta la barra del 
timone in attesa della tanto sospirata 
alba del Federalismo, magari utiliz- 
zando anche la ventilata minaccia 
(si fa per dire) che la Lega corra da 
sola alle prossime elezioni? 

E' ancora tutto da verificare quindi 
se le acque agitate dallo tsunami 
Malpensa si calmeranno oppure 
se l’ “Affaire Alitalia” si rivelerà alla 


lunga un vero e proprio bubbone per 


il Centrodestra nordista. 
V.Nozières 


Storie di affari, mazzette e devastazioni ambientali 3° 


I conti senza l'oste 


Sindaci, presidenti, commissari 
governativi e quanti altri pensano di 
poter imporre le loro sciagurate de- 
cisioni sul territorio e sulle comunità 
che nel territorio ci vivono e ci lavora- 
no, anziché ascoltare le sirene delle 
bande di affari che girano attorno alla 
“monnezza” forse farebbero meglio 
a dare ascolto alle proposte di tutte 
quelle Associazioni e Comitati, che 
da anni si occupano del problema 
rifiuti e, più complessivamente, della 
tutela di ambiente, salute e diritti 
delle popolazioni calabresi. 

Forse farebbero bene ad anda- 
re nelle comunità interessate per 
confrontarsi in maniera diretta con 
i cittadini: sicuramente avrebbe- 
ro modo di intendere che andare 
a braccetto con le bande d'affari 
non si rivelerà per loro per niente 
indolore. Troveranno questa forza? 
Nella prossima campagna elettorale 
(europea, provinciale, co-munale) 
saliranno sui palchi per dire cosa? 
Che gli inceneritori e le discariche 
risolvono il problema rifiuti e non 
fanno male all'ambiente e neppure 
alla salute pubblica? 

Quelli di centrodestra sono già 
pronti a farlo: molti rifiuti stazionano 
gia per le strade di città e paesi, tanti 
altri nelle periferie, serve solo uno 
scricchiolio di dita per far scattare 
l'emergenza, insomma dalla Campa- 
nia alla Calabria il passo è breve. Ma 
quelli di centrosinistra che faranno? 


Il 31 gennaio scorso, per circa 
un'ora, i risultati forniti dal più noto 
e grande motore di ricerca della 
Rete sono stati tutti marcati come 
‘potenzialmente pericolosi per il 


vostro computer”, una formula che 
Google usa per avvertire i suoi utenti 


che i link che vedono potrebbero 


portare ad un sito infettato da virus 


o da altro. La cosa ha suscitato un 


certo fermento, non solo su Inter- 
net, visto che il motore di ricerca è 
quotidianamente usato da milioni di 
persone anche solo per cercare la 
ricetta della torta della nonna. 
Dopo un paio d’ore, quando tutto 
era gia rientrato nella normalità, è 
arrivata la spiegazione ufficiale del 
problema: tutto sarebbe stato causa- 
to da un “errore umano” di uno degli 
operatori della società esterna che 
fornisce periodicamente a Google 
l'elenco dei siti “pericolosi”. 
L'errata interpretazione di una 
semplice barra (/) avrebbe fatto eti- 


chettare come “potenzialmente peri- 


colosi” tutti i siti elencati sulle pagine 
di risposta alla ricerca. Passano solo 
poche ore e arriva la smentita del- 
l'organizzazione non-profit additata 
come colpevole, il che costringe la 
dirigenza di Google a modificare la 
loro versione dei fatti con una nuova 
che non tira più in ballo altri, ma che 


insiste sull’’errore umano”. 


E sì che faranno? E tra questi soprat- 
tutto l'uscente presidente PD della 
Provincia cosentina, Oliverio, che a 
tutt'oggi non si è ancora espresso 
in merito. 


Farà a gara con il molto probabile ` 


suo avversario del PDL, Gentile, 
sul numero delle discariche e degli 
inceneritori che intendono realizza- 
re? Continuerà a stare zitto? Farà 
un pasticcio tra emergenza rifiuti, 
discariche, inceneritori, tutela del- 
l'ambiente e della salute pubblica? 

Cercherà di mostrarsi contem- 
poraneamente come paladino degli 
inceneritori, delle discariche e delle 
ragioni degli ambientalisti, come 
sono soliti fare quelli di centrosini- 
stra sperando di non far cogliere 
ai cittadini elettori che in fondo in 
fondo sono proprio identici a quelli 
del centrodestra? Mah..., come si 
suol dire, sono fatti loro. Una cosa 
è comunque certa: hanno fatto tutti 
i conti senza l'oste. 

Le comunità minacciate da instal- 
lazioni di nuove discariche e nuovi 
inceneritori non staranno certamente 
a guardare. 

Così come non staranno a guar- 
dare le associazioni e i comitati che 
da anni si occupano del proble-ma 
rifiuti e, più complessivamente, della 
tutela di ambiente, salute e diritti 
delle popolazioni calabresi che in se- 
guito alla loro ultima riunione, tenuta 
nel gennaio c. a. a Spezzano Alba- 


nese, hanno emanato un comunicato 
pubblico(1), ripreso dalla stampa 
provinciale, con cui ribadiscono il 


loro ennesimo NO ad ogni ipotesi. 


di incenerimento dei RSU ed il loro 
chiaro, concreto e soprattutto coe- 
rente SI alla Raccolta Differenziata. 
Momenti di controinformazione, di 
confronto, sit-in, convegni pubblici, 
saranno organizzati nei territori 
interessati. 

Ogni associazione si mobiliterà 
nella propria comunità e tutte insie- 
me nel territorio del cosentino per 
impedire che sciagurate scelte volute 
dal potere politico ed amministrativo 
vengano calate dall'alto sulla testa di 
noi tutti. La FMB - Federazione Muni- 
cipale di base di Spezzano Albanese 
promuoverà un’ampia campagna di 
controinformazione nell’ambito delle 
comunità del comprensorio e soprat- 
tutto in località Fedula e nel comune 
di San Lorenzo Del Vallo. 

Il nostro territorio necessita di 
interventi economici e politici auto- 
gestionari e di democrazia diretta, in 
cui coloro che ci vivono e ci lavorano 
siano direttamente coinvolti, nei set- 
tori dei servizi utili socialmente, del 
lavoro, della tutela e sviluppo delle 
risorse ambientali, turistiche, agri- 
cole e non certamente di discariche 
e inceneritori che non elimineranno 
mai l'emergenza rifiuti, dato che per 
poter continuare ad esistere hanno 
sempre bisogno di maggiori ammas- 


humanum es 


Un capro espiatorio che, anche 
nel mondo dell’informazione elet- 
tronica, viene spesso utilizzato per 
nascondere il fatto che pure un 
sistema famoso e di successo ha le 


. sue inevitabili falle. 


Questo episodio è un ottimo 
spunto per ricordare che i motori 
di ricerca (non solo Google) hanno 
assunto un ruolo importantissimo per 
tutti coloro che usano Internet e che 
quindi sarebbe opportuno conosce- 
re, almeno in linea generale, se non 
il loro funzionamento, i loro limiti. 


Questo perché spesso si corre il ri- - 


schio di considerare questi strumenti 
come degli infallibili oracoli moderni, 
piuttosto che come degli aiuti, che 
hanno i loro pregi e difetti. 

Per prima cosa bisogna sapere 
che il funzionamento dei motori di 
ricerca è tenuto segreto, gli algorit- 
mi che permettono di pescare dai 
miliardi di pagine archiviate i risultati 
che ci compaiono davanti sono a 
conoscenza solo di pochi addetti 
ai lavori. 

In secondo luogo, va tenuto pre- 
sente che tutte le ricerche che ven- 
gono fatte sono archiviate, per un 
tempo più o meno lungo, e utilizzate 
a fini commerciali e che l'ordine di 
comparsa degli indirizzi sulle pa- 
gine di risposta non è certamente 
casuale, ma risponde ad una logica 


sulla quale noi non abbiamo alcun 
controllo. 

Inoltre ci sono dei modi sia per 
evitare che un motore di ricerca (0 
anche tutti) inserisca nel suo archivio 
l'indirizzo di un sito, sia per far com- 
parire fra i primi risultati della ricerca 
una particolare pagina web piuttosto 
che un’altra. In altre parole i risultati 
delle ricerche non sono sicuramente 
completi né, tanto meno, neutrali. 

Tutti gli strumenti, quando diven- 


ig 


Nova. 


- amministrazione non esisterà più. 


Avvisi ad abbonati e diffusori 


1- Visto l'alto numero di contatti e domande in tal senso, rendiamo 
noto che ogni qual volta che viene effettuato un pagamento con bollettino 
o bonifico servono poi dalle 2 alle 3 settimane affinchè la copia cartacea 
ci arrivi permettendoci così di segnarla in bilancio, e facendo così partire 
i gli abbonamenti o i rinnovi. Questi tempi delle poste r non dipendono da 
| noi e non sono purtroppo modificabili. 


2- Cessazione numero di telefono dell’amministrazione di Umanità 


| Da fine febbraio a causa della chiusura della sede del Germinal in 
| via mazzini 11 il numero di telefono indicato fino ad ora per contatti con 


Rimangono inviariati e funzionanti i recapiti mail e postale. 
Un nuovo recapito telefonico verrà attivato con la riapertura della 
| sede a Trieste che però avverrà fra vari mesi causa lavori. 


l'amministrazione di Umanità Nova 


si di rifiuti e dunque di altrettante 
discariche ed inceneritori che con- 
tinueranno ad avvelenare l’uomo e 
l'ambiente. 

Pertanto non ci resta altro che 
dire un grande NO all’incenerimento 
dei rifiuti ed un altrettanto grande 
SI alla raccolta differenziata! Ed è 
proprio questa la convinzione che 
ci guiderà, senza dubbio, nel per- 
corso di lotta e di resistenza che 
tracceremo insieme alle comunità 
del Cosentino. Sindaci, presidenti, 
commissari governativi farebbero 
quindi bene a tenerne conto. 


FMB - Federazione 
Municipale di Base 
di Spezzano Albanese 


(1) Associazioni e comitati firmatari del 
comunicato: LIPU- Rende, Associazione Am- 
bientalista “il riccio” - Castrovillari, Pensieri 
Liberi Pollino - Lungro, Medici per l'Ambiente 
- ISDE Italia - Cosenza, Comitato contro le 
discariche Bucita - Rossano C., SIN-COBAS 
Rossano, F.M.B.- Spezzano Albanese, Asso- 
ciazione per il WWF - Rossano, Associazione 
“NO alle discariche” - Rende, Comitato RO.MO. 
RE. - Rende, Comitato Beni Comuni - Cosenza, 
CIB - UNICOBAS - Cosenza, Forum Ambien- 
talista - Calabria, Comitato “NO all'inceneritore 
e termovalorizzatore” - S. Lorenzo del Vallo, 
Ingegneria Senza Frontiere - Cosenza, Movi- 
mento Am-bientalista del Tirreno Cosentino, 
Rischiozero - Scalea. 


? 


tano un po’ troppo potenti ed impor- 
tanti, come è nel caso di Google, 
divèntano anche — per certi versi 
— altrettanto pericolosi. Affidarsi, 
anche solo per una ricerca sul web, 
esclusivamente ad uno strumento 
fuori dal nostro controllo significa 
rinunciare ad un parte delle nostre 
capacità critiche, delegandole a 
qualcun altro. 


Pepsy 


Il 27 novembre dell’anno scor- 
so, tre militanti operai dello Stato 
di Aragua in Venezuela sono stati 
vigliaccamente assassinati. Non è 
questo un caso isolato. 

In Venezuela tra l'ottobre del 
2006 ed il settembre del 2008 sono 
stati registrati ben 77 casi di sinda- 
calisti assassinati. Questi crimini 
hanno avuto come vittime militanti 
legati ai settori della costruzione e 
del petrolio e hanno avuto origine, 
nella loro quasi totalità, nella lotta 
per il ‘controllo’ del rispettivo settore, 
che in grosse percentuali (75 per 
cento nel caso della costruzione) è 
nelle mani del sindacato, per cui chi 
ne ‘governa’ la direzione ne ricava i 
benefici legati alla vendita dei posti 
di lavoro. E’ da sottolineare che in 
questa lotta per il controllo dell’ap- 
parato non vi è alcuna differenza 
politica perché tutti i contendenti 
sono ‘interni’ alle istituzioni. 

Il risultato è che, dopo la Co- 
lombia, il Venezuela è il paese al 
mondo dove l’attività sindacale si 
‘presenta come la più pericolosa. E 
non è neanche un caso che, come 
denunciano a Caracas gli organismi 
di difesa dei diritti umani, su i 52 più 
recenti casi di assassinio di sinda- 
calisti solo 3 sono stati risolti con la 


condanna per i colpevoli. 

¿Le centrali sindacali, da parte loro, 
tacciono; sia che siano di opposizio- 
ne, come la CTV, o affini al governo, 
come la UNT o la FSBT, non hanno 
dato vita ad alcuna campagna, ad 
alcuna denuncia pubblica di queste 
atrocità. In quanto ai settori legati 
allo ‘chavismo’, cioè al presidente 
Chàvez, essi liquidano la scomoda 
faccenda attribuendone la respon- 
sabilità ai complotti dell’imperialismo 
alleato ai padroni autoctoni, dimen- 
ticando la realtà che fa dei settori 
della costruzione e del petrolio quelli 
più connessi con l'apparato statale, 
sia in rapporto diretto che indiretto. 
Per quanto riguarda poi il governo 
esso ha dato la classica risposta di 
facciata, promuovendo nel 2007 un 
Tavolo di alto livello contro la violen- 
za sindacale, che si è prontamente 
arenato nel nulla. 

Nel caso specifico dei tre sinda- 
calisti assassinati, Richard Gallardo, 
Luis Hernàndez e Carlos Requena, 
si è trattato chiaramente di un omici- 
dio politico. | tre erano militanti di un 
gruppo trozkista che ha alcuni punti 
di forza nella zona; per esempio 
Hernandez era segretario generale 
del sindacato nello stabilimento della 
Pepsi di Villa de Cura, eletto dai 


suoi compagni con 3.816 voti. Le 
circostanze nelle quali è avvenuto il 
massacro rendono chiaro che siamo 
di fronte ad una progressione nel- 
l'uso dei sistemi criminali nella lotta 
sindacale. | familiari e i compagni 
dei tre, fin dal primo momento, han- 
no accusato burocrati di apparato 
e leader politici vicini all’ufficialità 
chavista di esserne i mandanti. E 
con evidenti ragioni: da tre anni il 
gruppo di appartenenza dei tre ha 
sviluppato una critica politica che li 
ha distanziati dallo chavismo il che, 
unito alle denunce e alle azioni con- 
tro la mafia dominante nella regione, 
li ha posti nel mirino dei potentati 
locali. Chavez ha tentato di dirottare 
le responsabilità dell'omicidio verso 
indefinite imprese straniere e verso 
misteriose formazioni paramilitari, 
giocando sul fatto che i tre assassi- 
nati avevano portato, poco prima, la 
loro solidarietà ai lavoratori di un’im- 
presa di proprietà colombiana. 
Questa versione è stata poi mo- 
dificata allorquando il ministro del- 
l'Interno ha annunciato la cattura 
dell'autore materiale dell'omicidio, 
sostenendo che la causa del tra- 
gico fatto risiedeva nella lotta per 
il controllo del' contratto collettivo 
dell'industria delle gassose. Una 


Siviglia: rinviato il processo a 
Nico sguiglia e Javier Toret 


II 23 gennaio scorso doveva ini- 
ziare davanti al Tribunale di Siviglia 
il processo contro Nico Sguiglia e 
Javier Toret, accusati di “furto con 
intimidazione” per fatti avvenuti in 
occasione della MayDay 2006 e per 
i quali rischiano 2 anni di galera. 

Apprendiamo ora che il processo 
è stato rinviato al 17 aprile prossimo 
per la indisposizione di uno degli 
avvocati. 

Il:253 gennaio davanti al Tribu- 
nale, in appoggio ai 2 compagni, 
erano presenti alcune centinaia di 
persone, in rappresentanza della 
CGT-Andalusia con delegazioni da 
Malaga, Cordoba e Siviglia, della 
SOC-SAT (era presente il Segretario 
Generale Diego Cañamero), CNT- 
AIT, Coordinadora de Inmigrantes 
de Malaga e membri dei movimenti 
sociali di Siviglia quali Precari@s en 
Movimiento, Universidad Nómada e 
Oficinas de Derechos Sociales de 
Malaga y Sevilla (ODS). 


E Contro il 
pacchetto sicu- 
rezza 


Giovedì 5 febbraio il senato ha 
approvato il “pacchetto sicurezza”. 
Le nuove norme dovranno ancora 
tornare alla camera per l'approva- 
zione definitiva ma è improbabile un 
rovesciamento della logica razzista 
e liberticida che le anima. Basta una 


breve occhiata ad alcuni dei provve- 


dimenti per coglierne la terrificante 
valenza repressiva e xenofoba. Vie- 
ne istituito il reato di immigrazione 
clandestina, che, pur non contem- 
plando il carcere, renderà più facile 
la deportazione dei senza carte. Nel 
ventennio le chiamavano squadrac- 
ce, oggi ronde, con la nuova legge 
sono state legalizzate. | senza casa 
saranno schedati, il che consentirà 
di “censire” i rom senza dover su- 
bire le fastidiose proteste di chi si 

oppone alla schedatura etnica. Chi 


Dalla folla sono partiti slogan 
e canti mentre venivano spiegati 
ai passanti i motivi della protesta; 
sono intervenuti infine anche i due 
compagni incriminati Nico e Javier, 
che hanno ringraziato tutti coloro che 
dalla Spagna e dall'estero hanno 
inviato il loro sostegno. 

Al termine sono intervenuti Tulio 
Moreno (CGT), Diego Cañamero 


non nhau una casa conto non i avrà j la 
residenza e, quindi, niente medico e 
niente scuola. | medici potranno de- 
nunciare i pazienti senza documenti, 
anche se per fortuna la resistenza 
contro questa norma inumana sta 
crescendo tra medici e infermieri. 
Viene reintrodotto il reato di offesa 
a pubblico ufficiale, con pene che 
arriveranno ai tre anni di carcere. Nel 
paese dell’informazione asservita chi 
si prenderà la libertà di scrivere su 
un muro pagherà multe da capogiro. 
Scioglimento e confisca dei beni per 
le associazioni “sospettate” di ap- 
poggiare il terrorismo e l’eversione, 
in tal modo si potranno sgomberare 
posti occupati, chiudere sedi po- 
litiche sulla base di una semplice 
supposizione. 

Sabato 7 febbraio in via Po gli 
anarchici della FAI hanno aperto 
un punto info contro il pacchetto 
sicurezza, con mostra, musica, vO- 
lantinaggi. Numerosi i passanti che, 
leggendo dei vari provvedimenti, si 


sono stupiti ed hanno chiesto infor- 


mazioni. Altri hanno preso il fazzo- 
letto rosso contro le retate. 


(SOC-SAT) e Gerardo Marguez 
(Coordinadora de Inmigrantes de 
Málaga), denunciando come siano 
oramai innumerevoli in Spagna i pro- 
cessi per fatti legati alle lotte sociali 
e sindacali, alla luce soprattutto del- 
lacutizzarsi della crisi economica. 
La lotta continua! 


RedM 


Si e ed 12 “e 18 da- 
vanti alle Molinette, sabato 14 dalle 
ore 15 ai giardini Lamarmora in via 
Cernaia. 


R. Pane 
e farina 
in circoscrizione 


Il primo febbraio il presidente 
dell'ottava circoscrizione, Mario 
Cornelio Levi, scrive ai vigili urbani 
chiedendo “provvedimenti urgenti” 
contro lo smercio abusivo di pane 
sotto ai portici di via Nizza, “intollera- 
bile” attacco ai negozianti della zona. 
A S. Salvario, come in altre zone 
della città, sono molte le persone 
che comperano il pane — buono e 
poco costoso — dai maghrebini che 
lo vendono per la strada. In maggio- 
ranza anziani e anziane, infagottati 
in cappottoni e sciarpe per difendersi 
dal freddo pungente dell'inverno, si 
piazzano in un angolo di passaggio: 


un trolley, qualche sacchetto, una 


SR ZA TTI 


versione che ha indignato i molti che 
si erano mobilitati contro questo epi- 
sodio di gangsterismo: inaccettabile 
mistificare il significato di un omicidio 
politico ridotto ad un aggiustamento 


di conti, ma anche trovare un capro. 


espiatorio in un lavoratore della Pe- 
psi che, secondo diversi testimoni, 
era al suo posto di lavoro al momento 
del massacro. Per chiudere loro 
definitivamente la bocca il nuovo 
governatore chavista di Aragua ha 
dichiarato che non avrebbe più per- 
messo proteste intorno alla versione 
ufficiale dei fatti, in quanto aveva in- 
formazioni precise che tale proteste 
erano funzionali ad un piano di de- 
stabilizzazione del regime. Ciliegina 
sulla torta: una nuova Commissione 
d'inchiesta è stata istituzionalmente 
insediata. 

“In rivoluzione, i sindacati debbo- 
no sparire. | sindacati nacquero con 
io stesso veleno dell'autonomia. | 
sindacati non possono essere auto- 
nomi, dobbiamo finirla con questo.” 

Hugo Chavez (dal discorso tenuto 
in occasione del lancio del PSUV, 
Caracas, 24 marzo 2007). 


M.V. 
liberamente tratto da 
“El libertario” di Caracas. 


e EG REREGARRE biso tdi ainiai ene 


Convocazione XXVI Congresso | 
Terza sessione straordinaria 


i La Commissione di corrispon- 
‘denza della Federazione Anarchica | 
‘Italiana convoca la terza sessione 
| straordinaria del XXVI Congresso | 
iper.i giorni 21 e 22 marzo 2009 al 
‘Jesi con inizio alle ore 11 di dpi 
‘21 presso la locale sede FAI di ni 


RR a A 


I RA 
GROSSE n. 


| Posterma, 8 con il seguente punto 


[all ordine del giorno: 
i 1) Nomina della Commissione di 
| Relazioni Internazionali | 
‘ A conclusione della suddetta | 
| sessione congressuale, la C.d.c. -| 
„come da mandato ricevuto - convoca | 


il Convegno nazionale di federazione | 


- 


‘con la seguente proposta di ordine] 
-del giorno: 

1) Analisi della situazione italiana: 
imilitarizzazione del territorio, leggi 
e provvedimenti razzisti, repres- 
i sione dei movimenti di opposizione 
‘sociale. 

2) Verifica della situazione finan- 
ziaria di Umanità Nova. 

3) Adesioni e dimissioni. 

4) Varie ed eventuali. 


CdC della Federazione | 
Anarchica Italiana - FAI -| 
cde@federazioneanarchica. org; 


SITI 


RIESI 


cassia di dia eds ecco piena la 
bancarella del pane: in questi tempi 
duri per tutti c'è chi arrotonda le en- 


| frate e chi risparmia sulla spesa. 


«Non bastavano le norme della 
giunta contro quelli che si fanno di 
pizza, birra e kebab nel quadrilatero 
di S. Salvario, adesso i vigili daranno 
la caccia agli spacciatori di pane. 
Cose della vita di tutti i giorni, una 
vita sempre più abusiva. Per tutti. 

Sono circa le 18,30 di mercoledì 
4 febbraio: nella sede dell'ottava 
circoscrizione è in corso la riunione 
del consiglio. Inaspettati arrivano 
gli antirazzisti che, spiegate le loro 
ragioni, consegnano due pagnotte e 
infarinano numerosi consiglieri. 

Il giorno dopo il solito Massi- 
mo Numa su La Stampa tenterà 
di inventarsi una matrice razzista 
nel gesto, prendendo a pretesto le 
origini ebraiche del presidente di 
circoscrizione. Nonostante lo stesso 
Levi neghi, riconoscendo nella sua 
lettera sui venditori di pane l'origi- 
ne del gesto, il giorno successivo 


Tora di religione” 
di arco Belloccio, Italia, 
2002 

(cena alle ore 20 - 5 euro) 
Nuova Casa del Popolo, “La 
Casona”, via Ponticelli 43, 
Malalbergo, BO 


bertaria 


A Firenze il 2, 3, 4 otto- 
bre 2009 al Teatro Saschall 
- Via F. De André (ang. 
Lungarno Colombo) 

Il Comitato Vetrine (Col- 
lettivo Libertario Fioren- 
tino, Archivio Berneri- 


Chessa RE, Circolo Berneri 


BO, Circolo Binazzi SP) 
annuncia la nuova edizione. 
Per contatti: Sergio Mechi, 
via Montisoni 11, 50012, 
Antella (FI) 
collibfi@hotmail.com 


progettare 


libertario 
pp.106 EUR 10,00 
ISBN 978-88-95950-07-5 


L’anarchismo non merita la 
condizione di marginalità 
politica in cui da decen- 
ni sembra relegato. Dal 
dopoguerra, subito dopo 
una fugace fiammata in cui 
era apparso un importan- 

te centro d’interesse, il 
movimento anarchico soffre 
di frammentazione, di una 
capacità progettuale ina- 
deguata e spesso carente e 
di grosse difficoltà a far 
parte del dibattito poli-. 
tico generale. Sono sem- 
pre più convinto che abbia 
bisogno di evolversi in una 
vera e propria metamorfo- 
si in grado di affrontare e 
contrastare efficacemente la 
capacità dei sistemi di po- 
tere di adattarsi per emar- 
ginare inglobare e gestire 
le nostre vite. Al contempo 
intravedo con convinzione e 
chiarezza che l’anarchismo 
sia potenzialmente suscet- 
tibile di una rinascita 
sorprendente. I presupposti 
su cui si fonda e che con- 
tinuano a dare senso al suo 
esserci trovano conferme 
costanti. Paradossalmente 
ne sanciscono una straor- 
dinaria possibile nuova 
vitalità. Ha solo bisogno 
di trovare gli stimoli e le 
motivazioni indispensabili 
per riuscire a prender la 
forma magna che gli spetta. 


http://www. federazioneanarchica. org/ 


F.A.I online 


Emma 
Goldman pipt pen anco- 
ra oggi un'originale chia- 
ve di lettura della realtà 
contemporanea. Trasferendo 
nella scrittura l’intel- 
ligenza e la passione che 
caratterizzarono il suo 
attivismo in America, in 
Russia e nella Spagna re- 
pubblicana, “Emma la rossa” 
si presenta come una delle 
voci più rappresentative 
del movimento anarchico e 
femminista. Il suffragio 
femminile, il matrimonio, 
le gabbie morali del puri- 
tanesimo e il dramma della 
prostituzione sono alcuni 
degli argomenti affronta- 
ti dalla militante, che ha 
saputo fare delle sue idee 
una griglia d’interpreta- 
zione della condizione del- 
la donna. Attraverso i suoi 
scritti si ripercorrono 
trent’anni di lotta contro 
l’oppressione di uno Stato 
che, complice della reli- 
gione, ha imbrigliato le 
potenzialità femminili nel- 
l’immagine della donna come 
madre e moglie asservita. 
Un’oppressione sessuale ed 
economica, quindi, contro 
cui Emma Goldman lanciò le 
sue parole di condanna «per 
una liberazione della donna 
| che deve iniziare», prima 
di tutto, «nella sua ani- 
ma». 

La nuova antologia di testi 
proposta da BFS edizioni 
riunisce alcuni saggi già 
comparsi in Italiano e al- 
cuni mai prima d’ora tra- 
dotti. 


„B 0 


bilancio n° 6 
al 06/02/09 


ENTRATE 


PAGAMENTO COPIE 

PALERMO: Gruppo Anaronico 
varba”; 50,00; GHIA- 
RE DI DBERCETO F gadka; 
SUO 

Totale € 80,00 


ABBONAMENTI 

PONT SAINT MARTIN: 
A.Marrelli, 45,00: LESEGNO: 
A Cora, 45,00; BOLOGNA: 

"A. Dalmasso, 45,00; RONCO- 
SCAGLIA: P.Serafini, 45,00; 
STRACUSA: E Trovato; 40; 00; 
VERBANIA: G.Ricchini, 
45,00, -TORINO R- Prato, 
45,00; LESIGNANO DE’ BAGNI: 
F.Adorni, 45,00; LIMANA: 
D.Manilla, 45,00; AREZZO: 
M.Menchetti, 45,00; NAPOLI: 
D.,Fiorenza, 459,00) CECINA: 
R. Olivieri, 50,00;  MORDANO: 


- 


ə 


il sindaco Chiamparino esprimerà 
la propria solidarietà a Levi, per 
“l’attacco antisemita”. Il livore di 


Chiamparino arriva alla calunnia pur — 


di colpire chi lotta contro il razzismo. 
D'altra parte il sindaco più amato di 
Italia ha il dente avvelenato contro 
panettieri e pasticceri sin da quando 
un anarchico lo centrò in pieno volto 
con una torta alla panna farcita di 
pasta d’acciuga. L'irrisione, la beffa 
sono da sempre armi forti contro 
l'arroganza dei potenti. 


5. Il mercato 
della domenica 


Il mercato abusivo della dome- 
nica mattina, ormai riposizionato in 
piazza della Repubblica davanti e 
intorno al Palafuksas, è ormai affol- 


‘latissimo: domenica mattina qualche 


bancarellaro ha persino litigato per il 
posto al sole. Domenica 8 febbraio, 
la seconda del mese, c’era anche il 
gran Balon, il mercato di antiquaria- 
to/modernariato ormai figante e or- 
dinato. La vicinanza dei due mercati, 


quello per bene e quello per male, 


rende solitamente nervosi i tutori 
del disordine, che provano qualche 
affondo contro gli abusivi del pane 
e della menta, dei vestiti taroccati 
e di quelli usati. Gli alpini di ronda 
hanno provato a far desistere gli am- 
bulanti ma senza successo. Più tardi, 


= quando il mercato era ormai avviato 
e affollatissimo, sull'altro lato della . 


piazza è arrivato un blindato carico 
di poliziotti dell’antisommossa e di 
digos, che si sono limitati a segnare 
platealmente i nomi degli antirazzisti 
presenti. 

Un immigrato maghrebino, rivol- 
gendosi ad alcuni compagni che 
attacchinavano contro il pacchetto 
sicurezza, ha detto “sono qui da 
nove anni e nonostante non abbia 
le carte, in nero ho lavorato persino 
alla costruzione del palagiustiuzia”. 
Poi, allargando le braccia, ha sog- 
giunto “queste leggi non serviranno 
a niente: chi affronta la morte nel 
deserto e in mare non ha certo paura 
della galera”. 


R. Em. 


Milano 
Sfratto rinviato 


Sfratto del Circolo dei malfattori 
rinviato al 6 aprile: la mattina del 
6 febbraio davanti al circolo dei 
malfattori di via Torriceli 19 è stato 
fatto un presidio contro lo sfratto. La 
polizia non si è presentata, si sono 
visti soltanto tre loschi individui della 
digos. Fin dalle 6 la partecipazione 
dei compagni\e è stata numerosa e 
nel giro di poco hanno preso parte al 
presidio antisfratto 150/200 persone. 
Ringraziamo tutti/e per la solidarietà, 
consideriamo che sia stata fonda- 
mentale la presenza del 6 febbraio 
nel determinare il rinvio dello sfratto 
L'ufficiale giudiziario si è presentato 
alle 8 e ha rinviato lo sfratto del cir- 
colo e dell'appartamento occupato al 
6 Aprile. Verso le 9 e mezza è iniziata 
un’ assemblea con le varie realtà 
presenti sulla tematica autogestione 
e spazi sociali. Fin da ora rilanciamo 
per il 6 Aprile un altro presidio contro 
lo sfratto. Contro tutti gli sgomberi, 
diffondiamo l’autogestione. 


Circolo dei malfattori 


Pordenone 
Non son luno 
per cento 


Il nuovo anno a Pordenone si 
è aperto con l'inaugurazione del 
“prefabbrikato” in cui ha sede il 
Circolo Libertario E. Zapata e a cui 
lo stesso ha prestato braccia e idee 
per allestire uno spazio consono ad 


attività aggregative di laboratorio/ 


teatro/cineforum ed altro ancora. 
Uno stanzone polifunzionale al cui 
interno ha cominciato l’attività anche 
il Barabba caffè, luogo di “confidenze 
e ristoro”. 

In questo contesto sabato 7 feb- 
braio alle ore 18.00 sono cominciati i 
“5 incontri con l'’anarchismo”, un'idea 


di conoscenza su cosa è stato, è e 


sara il movimento d'idee e di persone 
in carne ed ossa che per oltre un 
secolo portano “chiuso nel petto un 
sogno disperato e le anime corrose 
da idee favolose” fra noi; proprio 
citando Leo Ferrè è stato proiettato 
il video “non son l'un per cento”, un 
documentario di Antonio Morabito, 
regista cararrino che con questo film 
ha ricevuto il premio Sergio Leone 


nel 2007 e palco a diversi 


film-festival. 
Ospite dell'iniziativa. ci ha rag- 
giunti Donato Landini, redattore 


di Umanità Nova che stampa egli. 


stesso nella storica tipografia di 
Carrara, e che ha saputo restituire al 
dibattito momenti e approfondimenti 


‘ulteriori sulla realizzazione del video 


ma soprattutto chiarendo aspetti che 
nello stesso, per ovvie ragioni, sono 
stati solo abbozzati. 

Il dibattito è stato un ottimo stru- 
mento di confronto (particolarmente 
sentite le questioni legate al conflitto, 


la violenza e l'attualità o meno della 


rivoluzione) che si è protratto per 
oltre 40 minuti dopo la proiezione a 
testimonianza dell'interesse riscon- 
trato. Oltre 40 gli intervenuti che si 
sono poi fermati per il resto della 
serata tra buffet e canti anarchici e 
di lotta fin dopo la mezzanotte. 

Un arrivederci alla prossima ini- 
ziativa di sabato 14 febbraio con la 
“pedagogia libertaria- storia di un 
altro imparare” dove invitato per 
l'occasione sarà Francesco Codello, 
storico della pedagogia libertaria e 
autore del libro “la buona educa- 
zione”. 


Nestor 
Campanara 
Tentativo di 
sgombero 


E' dal 1995 che sulle montagne 
intorno Palazzuolo sono venute a 
vivere persone che con il loro stile 
di vita e di lavoro intendono: dar 
continuità ad una cultura da sempre 
presente in qualunque. parte del 
mondo e che parla di autosufficienza, 
rispetto e dignità. Quello che voglia- 
mo sia chiaro è che nessuno di noi 
vuole usurpare a nessuno spazi e 
proprietà, anzi il nocciolo della nostra 
proposta è proprio quello di voler 
lasciare case e terre del demanio 
(quindi della collettività) a disposizio- 
ne di chi ne ha bisogno per le normali 
esigenze di vita. La legge e lo stile 
di vita predominante impongono la 
proprietà privata, quindi la chiusura 
di spazi, spesso per poi lasciarli in 
abbandono, noi ci proponiamo come 


stimolo alla proprietà collettiva! Ve-. 


nerdì 30 gennaio a tutto questo si 
è risposto, ancora una volta, con la 
banale arroganza e intimidazione: un 


“controllo” di case e documenti a cui 
probabilmente seguiranno denunce: 


e fastidi legali. Alle nostre proposte 
portate avanti da anni non si trova 
modo migliore di confronto che una 
ostentazione di forza e spreco di 
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A cent anni da quel 20 febbraio 


Futurismo anarchico 


In attesa di leggere con ApARTe 
una sintesi sul movimento che nella 
sua prima espressione attirò l’atten- 
zione e coinvolse un discreto numero 
di anarchici e libertari, e per sgom- 
brare il campo da molti equivoci che 
ancora ruotano attorno al Futurismo, 


| mi preme, ancorché stringatamente, 


tratteggiare l'effettiva qualità e ade- 


‘sione a tale movimento, onde evitare 


facili equazioni. 
Il Futurismo nasce nel 1909, prima 


quindi della Guerra Mondiale e molto 


lontano dal fascismo nel quale forzo- 
samente sarà condotto. All’inizio del 
Novecento il movimento anarchico, 
accoglieva numerosi nietzschiani e 
stirneriani che sentirono attrazione, 
ricambiata, verso il Futurismo. 
Probabilmente /a lotta al passati- 
SMO (...), l'impatto eversore, l’amore 
per la violenza, il disgusto per il 
parlamentarismo, inducono i futuristi 
a cercare convergenze con l’anar- 
chismo (Masini), ed il pensiero di 
Nietzsche e Stirner facilitò l’incontro 


ormai noto come anarco-futurismo. 
L'adesione anarchica al futurismo 
fu caratterizzata dal rifiuto del mari- 
nettismo, mentre Marinetti cercava 
contatti proprio in campo anarchico. 
Ad esempio, nel processo a carico di 


Governato ("24), esprime solidarietà ` 


come aveva gia fatto verso Malatesta 
(‘20), a nome di tutti i futuristi. 

In precedenza, prima della Guer- 
ra, e come è ampiamente noto, 
fin dal Manifesto di fondazione, 
la specifica richiesta di contatti e 
rapporti con l’anarchismo viene 


praticata abbondantemente (Lucini, 


Carrà, Buzzi, Ceccardi), e poesia, 
pittura, letteratura, verso libero, 
legano persone a luoghi e testate. 
Il collante maggiore, al di là delle 
diverse metodiche espressive (poe- 
sia, pittura ecc.), continua ad essere 


costituito dalle correnti filosofiche 


individualiste. | 
La nascita del cosiddetto anarco- 
individualismo, si ha nel periodo in 


cui esce «Vir» (1907) e interessa 


ampi strati di intellettuali che civet-. 
. feranno con esso, primo fra tutti Gio- 


vanni Papini. Il fermento pre-futurista 
semina nel biennio che precede la 
fondazione ufficiale e A i frutti 
fra '09 e ‘23. 

Boccioni, pervaso da Bini 
anarchici è il continuatore dell’opera 
simbolista di Munch e divisionista 
di Pellizza Da Volpedo così come 


il simbolismo di Marinetti del Roi 


Bombance fa breccia nell'ambiente 
socialista e anarchico. 

Carrà, anarchico e futurista, il- 
lustrerà una quantità di testate di 


movimento. Da la «Sciarpa Nera». 
a «La Rivolta» a «La Barricata» ed 


altre. Incontri fra anarchici e futuristi 
avvengono su «Vir» (Monanni, S. 
Benelli, Papini), «Poesia» (Lucini, 
Buzzi), «La Folla» (Valera, Papini, 
Prezzolini, Provinciali, Corridoni), 
«Quartiere Latino» (Ugo Tommei, 
Lucini), «Apua Giovane» (Ceccardi 
e, attraverso il Manifesto apuano: 
Viani, Papini, Lucini), «La Donna 


denaro (all'operazione hanno parte- 
cipato 2 elicotteri, 4 automezzi e 16 
militari di vario genere). 

Mentre il giornale va in stampa è 
in corso il tentativo di sgombero di 
una delle case, seguiranno aggior- 
namenti 


Alcuni abitanti di Campanara 


Pisa 
Boicottaggio al 
Carrefour 


Il neonato Coordinamento Tosca- 
no Anarchici Contro Tutti i Muri ha 
realizzato il primo presidio sabato 
scorso a Pisa, dove distribuendo un ` 
volantino in solidarietà alla gente 


. di Gaza invitava al boicottaggio dei 


prodotti israeliani, riconoscibili attra- 
verso il numero di codice 729. 

Il presidio si è protratto per circa 
due ore davanti al supermercato, 
poi a causa dell’incessante pioggia 
i volantini sono stati terminati distri- 
buendoli nel centro di Pisa. Erano 
presenti una dozzina di compagni 
aderenti al coordinamento e l’inizia- 
tiva vuol essere il primo momento 
per costruire una costante attività di 


‘boicottaggio alle merci israeliane. 


L'utilizzo di questa forma d'azione 
diretta ha la duplice valenza di sen- 
sibilizzare l'opinione pubblica alla 
sofferenza che lo Stato israeliano 
infligge alla popolazione palestinese 
e si prefigge, nel lungo periodo, di in- 
cidere su alcuni settori dell'economia 
israeliana. 

Il volantino distribuito si conclude 
sulle seguenti “parole d’ordine”: 

-stop al genocidio della popola- 
zione di Gaza. 

-stop all’apartheid in Palestina. 

-sostegno alle popolazioni pa- 
lestinesi che soffrono e che resi- 
stono. 

-sostegno agli anarchici contro il 
muro dell'apartheid in Palestina. 

-sostegno al movimento di azione 
diretta congiunta palestinese/israe- 
liano contro l'apartheid e a tutti gli 
israeliani che lottano contro la milita- 
rizzazione della societa’ israeliana. 

-no al sionismo, no al fonda- 
mentalismo di hamas, no ad ogni 
ideologia nazionalista. 

-terra e liberta’ per i palestinesi. 

-liberta' per i refusnik, gli obbietto- 
ri di coscienza e disertori israeliani. 

-boicottaggio delle merci israe- 
liane contrassegnate dal codice a 
barre 729. 


Luca (uno dei presenti) 


Libertaria» (Giglioli). Poesia sociale 
anarco-futurista è ben visibile in 
Buzzi, Cavacchioli, Cardile. 

Per far chiarezza e puntualiz- 
zare posizioni, sarà determinante 
il manifesto Anarchia e Futurismo 
pubblicato su «La Barricata» (Carrà, 
Rafanelli) di Parma del 1912, da 
parte di Provinciali. «La Barricata», 
sarà lo strumento attraverso il quale 
si determinerà lo. specifico signifi- 
cato del futurismo anarchico, sia 


‘attraverso il citato manifesto, sia in 


maniera militante, fra il folto gruppo 
di universitari futuristi di sinistra del 
parmense, mentre «Demolizione» 
(Milano,1910) del discusso Dinale, 
costituisce un altro tassello di questo 
mosaico (Marinetti, Buzzi, Lucini, 
Belli). Notizie, attenzione e dispo- 
nibilità verso gli anarco-futuristi, si 
hanno anche su «Rovente» di Illari 
e Soggetti a Pavia e su «La Testa 
di Ferro» di Mario Carli a Fiume 


= 


=, 


(Novatore e Tintino Rasi), mentre 
«La Tempra» di Pistoia, gia nella 
‘Dichiarazione’, esprime l'interesse 
per il futurismo militante. Tratta 
quindi di Papini, Russolo, Magri, 
Lucini, Tommei, Buzzi. Anche Attilio 
Vella, pittore, coniuga futurismo e 
anarchismo così come l’anarchico 
Cesare Cavanna, sarà amato tipo- 
grafo futurista. 

L'eversione linguistica sarà altro 
elemento comune, la parola che si fa 
azione come in Bellezza e necessità 
della violenza di Marinetti, non a 
caso verrà introdotta nella Parma di 
Provinciali e degli studenti di sinistra 
del locale Circolo Libertario di Studi 
Sociali nel 1911. Buzzi, Cavacchioli, 
Cangiullo, usano tale strumento 
con Il canto dei reclusi (Buzzi), 7 
Scaricatori di carbone (Cavacchioli) 
e Monumento alla fiamma (Cangiul- 
lo). Stessi temi e tecniche su «La 
Folla», «Il Proletario Anarchico», 
«Iconoclasta!», «Fede», «Vita», «Il 
Proletario», «Vertice» ecc. 

E’ talmente evidente il rapporto 
diretto fra futurismo e anarchismo, 


ST I 
CIIN, | 
(Osservazioni sul libro “Stalin, 


Storia e Critica di una Leggenda Nera” 
di Domenico Losurdo) 


Stalin fu celebrato in vita dai più 
illustri uomini di Stato “occidentali”, 
per poi subire da morto la sorte di 
essere criminalizzato e presentato 
come un'incarnazione del Male. Que- 
sto paradosso costituisce il punto di 
partenza del libro del filosofo Dome- 
nico Losurdo: “Stalin, Storia e Critica 
di una Leggenda Nera”. 

Il paradosso potrebbe però esse- 
re solo apparente. Stalin può aver 
riscosso tanta ammirazione da parte 
dei controrivoluzionari proprio per la 
sua attività controrivoluzionaria, per 


poi diventare un comodo bersaglio. 


propagandistico dopo la sua morte, 
quando la sua figura poteva essere 
strumentalizzata in funzione antico- 
munista. | 

Losurdo dimostra che a Stalin sono 
stati attribuiti dalla propaganda “occi- 
dentale” molti crimini non provati, ma 
è anche vero che non gli vengono con- 
testati crimini su cui invece abbonda 
una precisa documentazione ufficiale. 
Ad esempio, se da una parte non c'è 
nessuna prova che Stalin sia effettiva- 
mente responsabile del genocidio per 
fame in Ucraina, dall'altra sono invece 
accertate le sue responsabilità — sia 
pure indirette — nel genocidio dei Pale- 


stinesi nel 1948, quando fu proprio la. 


decisa azione diplomatica dell’Unione 
Sovietica, contro le remore della Gran 
Bretagna, a consentire la nascita dello 
Stato di Israele. ta 

| sionisti costituivano già da mezzo 
secolo una banda di mercenari al 
soldo del colonialismo britannico, ma 
la Gran Bretagna e gli Stati Uniti te- 
mevano che la nascita di uno Stato di 
Israele costituisse una provocazione 
eccessiva verso gli Arabi, perciò risul- 
tò determinate alla fine l’atteggiamen- 
to favorevole di Stalin. La propaganda 
ufficiale non soltanto tace sul fatto che 
Stalin sia il vero padre dello Stato di 
Israele, ma è arrivata ad inventarsi 
un suo presunto antisemitismo, in 
modo che il nesso Stalin-Israele sia 
considerato inconcepibile. 

A differenza dei leader “occiden- 
tali”, Stalin non si lasciò mai andare 
a dichiarazioni razziste, ma la sua 
scarsa sensibilità verso le spinte an- 
ticolonialistiche nel mondo arabo fa 
comunque pensare che subisse dei 
pregiudizi in tal senso. 

Durante la guerra di Spagna, dalle 
colonne del suo giornale “Guerra di 
Classe”, l'anarchico Camillo Berneri si 
batté perché il governo repubblicano 
concedesse l'indipendenza al Maroc- 
co spagnolo, in modo da togliere a 
Franco la sua base di appoggio; ma 
anche in quel caso prevalsero nel 
governo, controllato dagli stalinisti, 


che gli storici devono aver sudato 
molte camicie per occultarlo per così 


tanti decenni. Ricordiamo, per termi- 


nare, che Marinetti, nella prefazione 
a Revolverate di Lucini, riconosce in 
lui l'inventore del verso libero. 


Insomma futuristi e anarchici dav- - 


vero molto spesso insieme! Notevoli 
sono le sperimentazioni in tipografia 
e sui testi teatrali da parte di Virgilio 
Gozzoli con una serie di numeri unici 
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sia i pregiudizi contro società arre- 
trate e tribali, che avrebbero potuto 
costituire un ostacolo al progresso 
se liberate dall’oppressione colonia- 
le, sia — e soprattutto — il timore di 
infastidire le grandi potenze coloniali. 
Considerando nella giusta dimensione 
l'importanza della questione maroc- 
china, l'assassinio di Berneri potrebbe 
essere stato concepito dagli stalinisti 
anche come un favore nei confronti di 
Francia e Gran Bretagna. i 

In tutta la visione staliniana pare 
completamente assente la consape- 
volezza che anche l'Unione Sovietica 
costituisce un bersaglio per il colo- 
nialismo “occidentale”; un fatto che 
risulta evidente oggi che la Russia 
post-comunista non costituisce più 
una sfida ideologica per il sedicente 
“Occidente”, che però continua a cer- 


care di accerchiarla e smembrarla per 
impadronirsi dei suoi serbatoi naturali 


di materie prime. 

Avendo svolto la sua funzione 
controrivoluzionaria da vivo, Stalin 
poteva essere poi infangato da mor- 


‘to, poiché la sua figura funziona da 


comodo pretesto per mettere sotto 
accusa ogni istanza rivoluzionaria. 
La destalinizzazione dell’Unione So- 
vietica ha sicuramente favorito questa 
propaganda, poiché gli argomenti 
contro Stalin contenuti nel rapporto 
segreto del XX Congresso del PCUS 
del :1956 finivano, volontariamente 
o meno, per mettere sotto accusa la 
stessa idea di Rivoluzione. 

Losurdo riferisce nel suo libro di 
una testimonianza del ministro degli 
Esteri sovietico Molotov, secondo cui 
Stalin avrebbe avuto una premonizio- 
ne sul fatto che la sua tomba sarebbe 
stata ricoperta di immondizia. Stalin 
poteva profetizzarlo con cognizione 
di causa, dato che doveva essere 
a conoscenza dell’opportunismo del 
gruppo dirigente che egli stesso ave- 
va selezionato. Alla morte di Stalin, il 
suo pupillo Beria e l'annessa mafia 
georgiana vennero eliminati, ma il re- 
sto del gruppo dirigente sovietico era 
comunque di derivazione staliniana 
e, dal punto di vista ideologico, non 
rappresentò una rottura in tal senso. 

In un discorso all'Assemblea Co- 
stituente, Benedetto Croce affermò 
che il fascismo continuava nell’an- 
tifascismo, poiché la nuova classe 
dirigente seguita alla caduta del 
regime mussoliniano proseguiva nel 
costume fascista di denigrare l’Italia. 
Anche lo stalinismo è continuato nella 
destalinizzazione, poiché è proseguita 
la pratica staliniana di trovare il nemi- 
co soprattutto a sinistra, e di cercare 
il potenziale interlocutore sempre a 
destra. | 

Oggi, con Veltroni, siamo addirit- 
tura allo stalinismo senza comunismo 
e senza sinistra, poiché il segretario 
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Così come Parole in libertà, e tavole 
parolibere, oltreché in alcune testate 
di Gozzoli, si trovano in Buzzi su 
«L'Italia Futurista» ed in Cantarelli e 
Jannelli su «La Folgore Futurista». 
La presa di distanze da Marinetii 
e dai suoi programmi politici aumen- 
ta nel dopoguerra, quando, come 
nel caso di Pietro Illari e Vinicio 
Paladini, si insorgerà contro il Pro- 


gramma Politico del 1923. Da Lucini” 
creati a Pistoia dal 1911 al 1915. a Paladini, quindi, gran parte della 
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del PD è persino riuscito, contro ogni 
evidenza, ad attribuire il fallimento 
del governo Prodi alla mitica “politi- 
ca dei no” della cosiddetta “sinistra 
radicale”, isolandola da ogni futura 
ipotesi di governo, anche a costo di 
condannare se stesso ed il suo Partito 
Democratico all'estinzione. | 

Quando Losurdo deve smantellare 
molti dei miti negativi su Stalin costrui- 
ti dalla propaganda anticomunista, 
allora si serve di una puntuale docu- 
mentazione, che certamente mette 
in crisi i luoghi comuni sul fenomeno 
Gulag. Ma allorché Losurdo si trova di 
fronte all'evidenza della eliminazione 
del gruppo dirigente della Rivoluzione 
di Ottobre, allora deve ricorrere a 
sofismi o a illazioni. 

Se abbiamo ben compreso l'ar- 
gomentazione di Losurdo, Stalin 
sarebbe stato costretto ad eliminare 
la vecchia guardia rivoluzionaria per 
la propensione dei sovversivi di pro- 
fessione a continuare la loro attività 
anche contro il governo rivoluzionario; 
quindi la sovversione viene inter- 
pretata come nevrotica coazione a 
ripetere, anche quando le circostanze 
lo sconsiglierebbero. 

Che accanto a Stalin non sia ri- 
masto nessuno dei rivoluzionari della 
prima ora, costituisce una di quelle 
evidenze che non si possono risolvere 
con argomenti di questo genere. Far 
fuori i rivoluzionari, in definitiva, è 
un'attività controrivoluzionaria; nel 
caso di Trotzsky il fatto si può spie- 
gare con la terribile radicalità della 
contrapposizione che si è verificata, 
ma è un argomento che certo non può 
valere quando si tratti di un Kamenev 
o di un Bucharin. i 

E la propaganda reazionaria a 
sostenere che la destabilizzazio- 


ne sociale provenga sempre dalla 


nefasta azione di mostri mitologici, 
come i fanatici utopisti, i terroristi, o | 
tiranni. Un classico dell’antistalinismo, 
“Animal Farm” di George Orwell, 
nonostante i suoi pregi letterari, 
costituisce dal punto di vista politico 
una colossale mistificazione, poiché 
colloca la Rivoluzione Russa in una 
metafora astratta, un mondo ingiusto 
ma ordinato, che all'improvviso viene 
sovvertito dall’illusione rivoluzionaria 
dei “maiali”, chiaramente discendenti 
dei “demoni” di dostoevskiana me- 
moria. Sa 
Le motivazioni utopistiche dei 
“maiali”, come quelli dei “demoni”, alla 
fine si rivelano sempre la maschera di 
un desiderio di privilegi, perciò si rista- 
biliscono gli schemi reazionari della 
fiaba ufficialmente imposta, secondo 
cui la ricchezza soddisfatta viene 
minacciata dalla invidia sociale. 
. E sempre lo stesso luogo comune 
reazionario per cui bisogna votare il 
ricco perché non avrebbe bisogno di 
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sinistra libertaria prende le distanze 
dal futurismo ufficiale, mentre altri, 
come il gruppo di La Spezia (Fer- 
rari, Rasi, Governato) e Provinciali, 
percorreranno un futurismo spesso 
parallelo, ma senza collusioni con 
Marinetti né tantomeno col fascismo. 
i futurismo nasce anarchico, libero, 
creatore. Quando muterà pelle, gli 
anarchici lo abbandoneranno. 


Alberto Ciampi 


“L'Anarchismo è una filosofia 


ipereritica per eccellenza. - Ma 
l'anarchico ride di ogni critica ps 


(E C aa Pest 


lemoni” 


rubare, come se fosse possibile diven- 
tare e restare ricchi senza rubare. Già 
Aristotele avvertiva invece che la mi- 
naccia alla stabilità proviene dai ceti 
privilegiati, sempre ansiosi di ulteriori 
privilegi. Persino la Rivoluzione Fran- 
cese cominciò per l'attacco mosso al 
potere regio da parte di un’aristocra- 
zia desiderosa non solo di difendere, 
ma di estendere i suoi privilegi. 

Che la Rivoluzione Russa sia 
sortita dal macello della prima guerra 
mondiale, che si sia radicalizzata sulla 
questione di uscire dalla guerra, che 
sia proseguita in una guerra. civile 
fomentata e sostenuta dalla aggres- 
sione coloniale degli ex alleati della 
Russia zarista, sono fatti che si met- 
tono in ombra troppo facilmente: 

Nel 1919 era pronto persino un 
corpo di spedizione italiano per aggre- 
dire la Georgia e strapparla all'Unione 


Sovietica. Questo progetto, ispirato e - 


incoraggiato da Francia e Gran Breta- 
gna, fu liquidato solo per l'arrivo alla 
Presidenza del Consiglio nel 1919 di 
Francesco Saverio Nitti — che ne riferi- 
sce nelle sue memorie -; altrimenti ad 
aggredire l'Unione Sovietica vi sareb- 
bero state anche truppe italiane, oltre 
che francesi, statunitensi, britanniche 
e giapponesi. de 

La propaganda borghese non ha 
mai dubbi: dietro ogni mossa dei 
comunisti c'è sempre un movente 
utopistico, poiché secondo questa 
propaganda esistono due mondi 
separati, quello delle “scelte pragma- 


. tiche” e quello delle scelte dettate da 


utopismo e fanatismo. 

Il continuo sospetto nei confronti 
del movente utopistico, ha trasformato 
la ricerca storica su vicende come la 
collettivizzazione dell'agricoltura in 
un processo alle intenzioni a scapito 
dell'attenzione ai dati di fatto. 

In realtà, parlare di una Russia 
strappata dal suo idillio e trasformata 
a forza dai rivoluzionari in un laborato- 
rio di Utopie, costituisce un puro falso 
storico, ma ciò non toglie nulla alla 
constatazione che Stalin non abbia 
contribuito assolutamente a render 
chiaro che “rivoluzione” non significa 
violazione di un ordine, bensì resi- 
stenza ad un'aggressione coloniale 
e di classe. | 

Stalin ha condiviso i luoghi comuni 
reazionari, ed è stato per tutta la vita 
soprattutto un cacciatore di utopisti, 
di “demoni” in senso dostoevskiano. 
E per tutta la vita, Stalin ha cercato 
intese “pragmatiche” con i mitici e 
inesistenti “ricchi soddisfatti” di cui 
Churchill era solito cantare le lodi. | 
sedicenti “ricchi soddisfatti” — ingrati 
— hanno poi demonizzato anche 
Stalin. 
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A cura della Commissione Lavoro della 
Federazione Anarchica Milanese 


Irlanda: : 
occupata la più 
antica fabbrica 
di cristallerie 


La Waterford Crystal, i cui impian- 
ti si trovano a Kilbarry nella Contea 
irlandese di Waterford, vantava 
una fama a livello mondiale quale 
produttrice di preziose cristallerie 
addirittura sin dal 1783. Ma dopo 
essere passata attraverso mani e 
vicissitudini diverse, ha definitiva- 
mente chiuso i battenti il 30 gennaio 


scorso, strangolata dalla competi- 


zione con i produttori asiatici e dalla 
crisi economica. 

Immediata la risposta di centinaia 
di lavoratori che, in un’Irlanda la cui 
economia già versa in serie condizio- 
ni di salute, hanno immediatamente 
risposto all'appello dei sindacati lo- 
cali che chiamavano all'occupazione 
degli impianti, avvenuta nottetempo 
e nonostante l'opposizione del servi- 
zio di sicurezza privato, con il quale 
sono scoppiate alcune scazzottate. 

Mentre il governo invita a mante- 
nere la calma nell'attesa che nuovi 
investitori si facciano avanti per 
rilevare l'azienda, l'occupazione 
prosegue tra l'ira degli occupanti: 
“siamo inferociti, qui la gente sente 
di essere stata tradita”, dato che si 
va incontro, nel migliore dei casi, 
al dimezzamento dei dipendenti 
in un'area dove l'occupazione già 
langue. 


Chiude 

la fabbrica. 
90 dinentanti 
la occupano 


Ennesimo episodio di deindu- 
strializzazione nella verde terra di 
Padania. 

Alla ripresa delle attività dopo le 
feste natalizie il consiglio di ammi- 
nistrazione della tintoria Cromos Srl 
di Cerro Maggiore (Mi) ha comuni- 
cato ai rappresentanti sindacali che 
l'azienda non avrebbe riaperto i bat- 
tenti causa cessata attività. Sbigottiti 


A cura di Raffaele 


Grecia: nuove 
occupazioni e 
"cortei 


In Grecia la rivolta popolare con- 
tinua in tutti i settori sociali: a fine 
gennaio è stato occupato un ospe- 
dale di Atene da parte del personale 
medico, per imporre prestazioni 
sanitarie gratuite a tutti i pazienti e 
contro la politica del governo rispetto 


| alla salute collettiva. A inizio febbraio . 


attori e musicisti hanno occupato il 
teatro lirico nazionale di Atene, per 
riappropriarsi di un luogo di cultura 
e non mero intrattenimento. Molte 
università e singole facoltà in tut- 
to il paese sono autogestite dagli 
studenti, che vi organizzano corsi 


sono rimasti i lavoratori, 
l'azienda già nel 2007 aveva subito 
una pesante ristrutturazione che 
aveva ridotto il personale da 150 a 
90 dipendenti; inoltre, una speranza 
nella prosecuzione dell'attività era 
stata fornita proprio dalla nuova pro- 
prietà che da 18 mesi aveva preso in 
mano le redini dell'azienda. 

“Siamo all'oscuro di tutto, non ci è 
ancora arrivata la paga di dicembre 
e non sappiamo cosa sarà di noi. Il 
colmo è che di lavoro ce ne sareb- 
be ancora; abbiamo nei magazzini 
almeno 80 tonnellate di ILL 


grezzo da finire”. 


Anche una delegazione di er 
tori della Cromos che si era recata 
presso gli uffici amministrativi della 
società è dovuta tornare indietro a 


e seminari. 


Gli agricoltori sono in agitazione 
contro le politiche agricole del go- 
verno. Inoltre continuano i cortei e 
le manifestazioni: sabato 31 gennaio 
circa 800 persone hanno manifestato 
al porto di Atene in solidarietà con 
Kostantina Kuneva, sindacalista 
gravemente ferita con dell'acido per 
le sue lotte in difesa dei lavoratori. 
Durante il corteo sono state distrut- 
te molte telecamere e altrettanti 
bancomat. 

All'altezza del Ministero del Com- 
mercio Marino i manifestanti hanno 
lanciato sacchetti di vernice contro 
l'edificio e contro la polizia che lo 
sorvegliava. 


Fon 
http: "nov infoshop.org 
http://dallagrecia.noblogs.org 


ITA 


dato che 


mani vuote in quanto la proprietà non 
si è nemmeno degnata di riceverla. 

Prosegue nel frattempo l'occu- 
pazione dellľazienda intrapresa dai 
dipendenti sin dalle prime voci di 
chiusura. 


Assolti 
i lavoratori 
dell’ ATM 


Tra la fine del 2003 e l’inizio 
del 2004 molti di noi guardarono 
con grande rispetto e ammirazione 
ai lavoratori dell’Atm (l'azienda di 
trasporti milanese) che, nei cinque 
giorni di sciopero indetti nel trasporto 
pubblico, in ogni occasione si asten- 
nero dal lavoro per l’intera giornata, 


violando così il rispetto delle cosid- 


"Palestina: la 
lotta contro il 
muro continua 


In Palestina continua ininterrotta 
la lotta contro il muro di separazione 
fatto costruire dal governo israeliano 
all'interno dei territori occupati per 


isolare la popolazione palestinese in 


tutti i modi possibili. Da molti villaggi 
palestinesi partono ogni settimana 
manifestazioni che raggiungono il 
muro e quasi sempre vengono at- 
taccate dalla polizia e dall'esercito 
israeliano con gas lacrimogeno e 
proiettili di gomma. A volte i militari 
usano anche proiettili veri, ferendo i 
manifestanti. Le manifestazioni ven- 
gono organizzate dagli stessi abitanti 
dei villaggi, in collaborazione con 
attivisti internazionali ed israeliani. 


UMANITA NOVA 


dette “fasce protette”, previste dal 
regolamento sullo sciopero. 

In quei giorni Milano fu letteral- 
mente paralizzata e l'impatto di quel- 
lo sciopero sulla pubblica opinione 
enorme. Nei mesi e negli anni suc- 
cessivi la reazione dell’Atm fu molto 
pesante con oltre 4000 denunce per 
interruzione di pubblico servizio. Non 
sempre, però, allo stato e ai padroni 
le cose riescono perfettamente. In 
questo caso, ad esempio, di fronte 
alla richiesta di condanna del Pm (15 
giorni di reclusione convertiti in 720 
euro), il tribunale ha decretato che 
non si tratta di reato penale, ma solo 
di illecito amministrativo. AI di là delle 
motivazioni del giudice (non certo un 
sostegno alla lotta quanto un cavillo 


- giuridico) una bella notizia per quei 


lavoratori coraggiosi e determinati. 
Una forma di lotta da ritentare... 
alla prossima occasione. 


La Marcegaglia... 
leader anche 
nel 

“non rispetto : 
dei diritti” 


Carlo Caron, lavoratore presso 
la Marcegaglia Buildtech di Milano, 
dopo nove mesi di contratto interi- 
nale con la promessa di una sicura 
assunzione a tempo indeterminato, 
si è visto interrompere all'improvviso 
il rapporto di lavoro, senza un valido 
motivo. 

L'azienda non ha inteso dare 
ascolto né alle richieste della RSU, 
né alla volontà esplicita espressa dai 
lavoratori nella propria assemblea. 
A distanza di un anno, la sentenza 
del magistrato disponeva il reintegro 
del lavoratore, con contratto a tempo 
indeterminato e il pagamento di tutte 
le mensilità arretrate. L'azienda ha 
provato ugualmente a lasciarlo fuori 
offrendogli dei soldi, ricevendo un 
netto rifiuto. Ma l'azienda non si è 
arresa a questa sconfitta e ha gio- 
cato la carta del trasferimento del 
lavoratore presso lo stabilimento di 
Gaffignana. | legali di Carron hanno 
immediatamente fatto ricorso contro 
il ricattatorio trasferimento, e, cosa 


. Importante, i lavoratori sono scesi in 


lotta solidali. 


Gli “anarchici contro il muro” condu- 
cono da anni una lotta permanente a 
fianco della popolazione palestinese, 
sia partecipando in prima persona 
ai cortei che attivando una fitta rete 
di solidarietà e sostegno. Venerdì 6 
febbraio si sono svolti cortei e azioni 
dai paesi di Bil'in, Ni'ilin e Um Salmu- 
na. La polizia israeliana ha attaccato 
le manifestazioni, arrestando alcuni 
attivisti. 


Fonti: 
www.awalls.org 
http:/ilanisagainstwalls.blogspot.com/ 


Russia: rilascia- 
ti due compagni 


In seguito all'arresto e l’interro- 


gatorio Kender e Rustam sono stati 


FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA ii ALL'INTERNAZIONALE DI FEDERAZIONI AN ARCHICHE 


E' stato effettuato un'ora di scio- 
pero articolato durante l’intera gior- 
nata del 3 febbraio, con presidio ai 
cancelli della azienda, affinché an- 
che la Marcegaglia Buildtech rispetti 
| diritti dei lavoratori. 


Dall’Inghilterra: 
appello ai 
lavoratori 
Italiani 


La scorsa settimana l'Inghilterra 
è stata attraversata da un'ondata di 
scioperi spontanei in 20 stabilimenti, 
con migliaia di lavoratori che hanno 
sfidato le leggi antisindacali. | 

Il governo ne è stato scosso, 
preoccupato dell’allargarsi di questa 
forma di protesta. 

“Lo sciopero non è contro i lavo- 
ratori stranieri come è stato riportato 
dalla stampa e dai media” scrivono - 
in un volantino il Comitato di Scio- 
pero Improvviso LOR. “Lottiamo per 
difendere il lavoro e fermare le gare 
al ribasso”. Quelle delle “gare al 
ribasso” è un sistema normalmente. 
utilizzato negli appalti in Italia, e 
in Europa, per aumentare sempre 
maggiormente i livelli di sfruttamen- 
to. Continua ancora il volantino: “Il 
padronato, i banchieri e il governo 
ci hanno messo nei guai dal punto 
di vista economico. Adesso vogliono 
che paghiamo noi la crisi, attaccando 
il nostro lavoro, i salari e le condizioni 
lavorative. Non se ne parla nean- 
che!...Scioperiamo contro i padroni, 
come quelli di Alstom e Irem, che ri- 
fiutano di assumere i lavoratori locali. 
Facciamo sciopero contro le leggi 
europee, che favoriscono il padro- 


nato e contro le decisioni giudiziari 


che rendono legale lo sfruttamento 
della manodopera a basso costo per 
massimizzare i profitti dei padroni”. 
Il comunicato del Comitato inizia 
con un “Appello ai lavoratori italiani: 
partecipate al nostro sciopero per sa- 
lari e lavoro a condizioni sindacali”. 
Va anche rimarcato che al mo- 
mento la vertenza si è conclusa con 
un accordo che prevede l'assunzione 
di un centinaio di lavoratori locali. 


Per contattare questa rubrica 
bel-lavoro@federazioneanarchica.org 


accusati di vandalismo in concorso in 
merito all'articolo 214 del codice pe- 
nale russo (vedi UN n.5). Le accuse 
si riferiscono ad un'azione contro un 
centro di arruolamento dell'esercito 
russo. Domenica 31 gennaio i due 
sono stati rilasciati senza che accuse 
formali fossero ancora state mosse 
nei loro confronti. In seguito al loro 
rilascio è stato fatto notare come gli 
arresti fossero parte di una più gran- 
de serie di azioni repressive dello 
stato russo per intimidire i movimenti 


“di opposizione che avevano nume- 


rose azioni di protesta programmate 
per il fine-settimana. 
Fonti: 
http://www.anarchiainazione.org/ 
node/1240 
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